
azze11a ficiale
DEL REG-l\TO ¯D' IT.A.LI.A.

Anno 19à3 Roma - Giovedì, 9 marzo Numero 14

At>t>onanmeriti. Ineermioni.
Anno Sem. Trim.

In Roma,- sia presso l' Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno . . . L. 65 80 30
All'estero (Paesi dell' Unione postale) . . . • 120 80 50

Un anmero separato di 16 pagine o meno: in Roma, cent. .yo; nel Regno,
¢gst. JJ - Arretrato: in Roma, <ent. Jo; nel Regno, cent. do; all'Estero,
¢txt. po.

Se il giornale si compone di oltre 16 pagine, il prezzo attmenta propor-
slonatamente.

Annunsi giudisian . . . . . L. 0.00
per ogni linea.di colonna e

Altn avvisi
. . . . . . . . • 0.80 spazio di linen

Le pagine destmate per le inserzioni, agli effetti dél computo delle Unes

e degli spazi di linen, si considerano sempre divise in quattro colonne-verticall.
31i originali degli avvisi debbono essere redatti su ¢arta da Jollo da Lirs DTßl

ed accompilgnati da un deposito prerrentirto in ragione di fire SE.SSANTA

(L. 6o) per ogni pagina di manoscruto.

Gß aëôonanrenti si perndono presso /Ainministrazione e gli UJFri postali e ¿,. Le richieste per le inserzioni debbono essere dirett¢ ssduskaments alla Asa

terrono dal 10 a"o,i inese.
, ,

ministrazione della Gazzetta ufliciale presso il Afinisttro deltinterno,

in to.di<isscran riaglia postalt ordinario e t¢legra/co, si aggiunga sempre la tassa di bollo da centesimi cinque o dieci prescritta pralfart./,sh¢dres•s)
«Ila tarifa (allegato A) dd testo unico approvato con decreto-legge Luogotenemiale n. ;js, etel 19;&, e dal successivo decreto-Irgg¢ Luogottnemsials a. sg¢.

SOMMARIO DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

LEGGI E DECRETI.

GIO DBORETÖ-LEGGE 11 marzo 1923, n. 5ýÒ, che apporta ra-
Pfarfõ½Ï«i bilancidelfAmministruzione detFondo per il culto
e del IFondo di bene/lcenza e religione nella città de Roma,)per
l'esercizio 1921-922.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 399, che reca le disposizioni
che conferrscono la facoltà al Governo di concedere a Enti

pubblici, a Società o a privati reserciziodi impianti telefonici
di Stato.

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 563, che istituisce assegni c:a
concedersi ad Italiani ed a stranieri per segui,re corsi o com-
piere studi, prerso Università, Istituti superiori e scuole di

belle arti rispettivamente dell'estero e del Regno.
REGIO DECRETALEGGE 15 gennaio 1923, n. 363, chesmodifica

gli articoli 9, 10 e 16 della legge 2 giugno 1910, n. 277. per il
Demanio forestale di atuto.

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 564, che sopprime nei Regi
licei ginnasi, le sezioni moderne, istitu te con la legge 21 In-

gjio 1911, n. 860.
REGIO DECRETO 11 marzo 1993, n. 565, che abolisce le ispezioni

obbligatorie per la promovibilità aei cupin'1stitutoedei pro-
fessori siraordinari delle R. Scuole medie e normali ed abroga

' il 2 e 3* comma tiell'art. 3 della legge 16 luglio 1914, n. 679.
REGIO DEGRETO 11 mar o 1993, n. 556, che stabilisce la compe-

tenza a decidere sui ricorsi contro i prouvedimenti relativi
alle nomine provvisorie, alle supplenre, af congedi, alle aspet-
fative, alle assegnazioni di classi, ai certi¡Teati di servizio ed

.allo stato giuridtco ed economico dei maestri elementari.

RELAZIONI E REGI DECRETI per gli scioglimenti dei Consi.oli
comanuli di Cisterna (Roma), Palazzolo Acreide (Siracusu),
(2omo, Castelforle (Caserta),Grezzago (Afilano) Sonnino (Roma),
San Casciano Pieris (Trieste) e per la proroga dei poteri dei
Reai commissari di Santo Stefano Magra (Genova),Dacoli (Ca-
lantaro(. Caravag7io (Bergamo) e Leonforte (Catunia).

DECR$TO )!!NISTo:RIALE che nomina il Collegio dei sindaci
defl¥3a a jtalima di scente in liquidatione. I

Afituitero per Findustria e il commercio: Corso medio del cambi
- Ëedia dei consolidati negesiati a contanti - Ministero
delfinterno: Bollettino sanitario settimanale del bestiame
n. 50 dall'11 al 17 dicembre 1922 - Ministero delle finanze :
Concorso a banchi lotto - Smarr!menti di ricevute- Concorsf.

INSERZIONI.

I I II III i

LEGGI E DECRETT
Regio decreto-legge 11 marzo 1923, n. 579, che apporta variazioni

af bilanci dell'Amministrazione del Fondo per il culto e del
Fondo di beneficenza e religione nella città di Roma, per l'eser-
cizio 1921-922.

VITTORIO EhiANUltLE Ill
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 30 dicembre 1921, n. 1868 ;
Sentito il Consigl.io dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia
e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa dell' Ammini-
strazione del Fondo per il culto, per l' esercizio finan-
ziario 1921-922, sono introdotte le variazioni di cui alla
unita tabella A), firmata, d'ordine Nostro, dai minietti
proponenti.
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Art 2

Negli st,ati di previsione dell'entrata e della spesa
dell'ÀðrfiÏthtrazione del Fondo di beneficenza e reli-
gionaá¾lk città edi Roina, per l'esercizio finanziario

1921299, sono introdotte le variazioni di cui alla unita

tabella B), firmata d'ordine Nostro dai Ministri pro-

ponenti,
IEÑqsente decreto sarà presentato al Parlamento

per essefe bortteitfto in legge ed an fra in vigore il

giod itësso dolla sua pubblicazione nolla Gazzetta

w/ficial¢ del Regno.
Ordiniamo clm il presente decreto, munito del sigillo

delloiatio, sia inserto nella rycoolta ufficiale delle leggi
e dûþcreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettirdi. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANT.
OVIGLIO.

Visto, il Quardasigilli: OVIGLIO.
Tabella A.

TABEI¿LA di Norlezione dello stato di previsione della spesa del
IMmmittistrazione del Fondo per il culto per l'eserc zo fi-

nanslario 1011-922..

Maggiori assegnazioni.
Cap. n 6. Spese di stampa, di oggetti di cancel-

loria, di rilegatura e di spedizione . . . 10.000 -

Cap. n. 9. Compensi per lavori straordinari nella
Amministraztone centrale . . . . . . . . 40.000 -

Cap. n. 1ß. Tassa:di tuanonforta . . . . . . . . . 30.000 -

Cali n. 17. ImpáWa3s$111dbbrloati e sui fondi ru-
4tioia.calA4 . . . 50.000 -

Cap. n.AQ. poserdialitite.gtitúazione -- Spese per
atti, contratti, 1páteche, ecc. . . . . . . 50.000 -

Cap. -n. 20.aSpesenger terreni, chiese e fabbricati
e per concentramento di monache. Mann-
tensione, ecc. . . . . . . . . . . . . 100.000 -

Cg. n. 24. Ademptaiedib di pie fondazioni, spese
disculto ed ufliciatura di ehtese . . . . 40.0:0 -

Cap, n. 3). Assegni a chiese parrocchiali ed an-
nualità digerac ppssate a carico, ecc. . . 12.000 --

'Ï'otale delle tílaggiori assegnazioni . . . 342.000 -

Diminuzioni di stanziamenl;o.

Cap. n. 2. Retribuzione al personale straordinario
ed avventigio nella sede. contrale, ecc. . . 7.000 -

Cap. n. 9-bis. Fondo per assegni di cointeres-
senza al personale delle vai'io catego-
rie,,ecc. . . . . . . . . . . 3.000 -

Cap. n. ¾. Änntialità cid Altri pesi inerenti al pa-
'

timón16 degli€nti soþpressi, ecc. . . . 180.000 -

Cap, n. 48. Iteátittitione di rendite e di altre

somme indebitamente conseguito, cec. .
55.000 -

Cap. n. 4ß. Fondo di riserva per le spese impre-
Viste . . . . . . . .

. . 50.000 -

Cap. n. St. Indennità temporanea mensile al per-
sonale civile di ruolo, ecc. , , . . . . . 40.000 -

Cap. n. 52. Indennità temporarca mens!Ie al per-
sonale straordinario avventiz o, ecc. . . 1.000 -

Totate delle diminuzioni di stanz amenti . . . 342.000¾

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ro :

Il Ministro delle finanze
DE 'STEFANI.

Il Ministro per la g¡nstizia e gli affari di culto
OVIGLIO.

Tabe lla .

TABELLA di variazione egli stati di previsione dell'entrata
della spesa del Fondo di beneficienza e religione nella citt
di Roma per l'esere zio finanziario 1921-922.

ENTRATA

Maggiori entrate.

Cap. n. 8. Prezzo vendita b ni di Enti soppressi
ed e.razione di cap:tali propri dell'Ammi-
nistrazione . . . . . .· 10.000-

SPESA

Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 2. Pensioni agli impiegati a riposo . .
2.500 -

Cap. n. 8. Compensi per lavori straafdinari nel-
l'Amministrazione centrale . 500 -

Cap. n. 12 Imposta sui fabbricati e sui fondi ru-
stici, cec. . . . . . . 25:000-

Cap. n. 14. Restatel, mamitetiziaWe se custodia di

fabbr>cati e di edifici eedlesiaitici, etc. . 8.500 -

Cap. n. 26. Reimpiego del prezzo beni e capitell
dive.si, aTirapcazíone di annualità pas-

, sive, ecc. 10.000 -

Totale delle maggiori assegoazioni . . . 40300 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 5. Compensi al personale degli uffici pro-
vinciali per servizi, ecc. . 7.000 -•

Cap n. 9. Spese di litt å 'di coazione - Spese por
atti e contratti, ecc. . .. . . 4.00Q -

Cap. n. 13. Versamento alPerario delle ritenute

operate per suo conto sui pagamenti, ecc. 8.g -
Cap. n. 21. Spese casuagi. . . . . . . . . . . . 11500 -

Cap. D. 22. ROStituzione di somme indebitam nie

conseguite ed altre spese straordinarie di-
verso,ecc................. 5.500-

Cap. n. 25. Fondo di riserva per le spese impre-
viste................... 500-

Totale delle diminuzioni di stanziamenti . . . 36.500 -

Visto, d'crdine di Sun Maestå il Re:
Il Ministro delle finanze

DE STEFANI.

Il Ministro dena giustizia e degli affari di culto
OVIGLIO.
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Reglo decreto 8 febbraio fû23, n. 393, che reca le diapsaitioni chë
conferiscono la facottå af Governo di emneedere a Enti pube
blici, a Societa o a privati l'eserciais af impianti telefonici
di Stato.

VITTORIO EMANUET.E III

por grasia di Dio e per volonta, della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit della delegazione dei poteri conf,riti al Go-
Terno con la legge 3 dicembre 1922, n 1601 :
Visto il testo un co sui telefoni 3 maggio 1903, nu-

mero 196 e la legge 1° Juglio 1906, n. 302 ;
Veduti i decreti-legge Luogotenenziali 7 ottobre 1917,

n. 1658 e 14 aprile 1918, n. 529 ;
V'sta la legge 30 settembre 1920, n. 1405;
Considerata la necessità di togliere ogni limitazione

alla facolta conferita al Governo per la cessione all'in-
dustria p-ivata degli impianti telefonici di Stato esi-

stenti, e di apportare le opportune variazioni ed' ag-

giunte,alle norme attualmente in vigore sul servizio

telefonico;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le poste o i telegrafi ;
bgamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë'Wiservato allo Stato il diritto di impianto e di eser-
cizio gliginee telefoniche ad uso 81 privato che pubblico.
Rimane tuttavia libero a chiunque il diritto di sta-

bilire par proprio uso esclusivo comunicazioni telefo-
niche nei propri fondi, purchè, i illi non passino sopra
o sotto il suolo pubblico o la proprietà altrui.

Art. 2.

1data facoltà al Governo di concedere a Enti pub-
blici, a Societa, o a privati, alle condicioni e con le

forme indicate nelle disposizioni del presente decreto,
l'esercizio di tutto o parte del diritto di cui al primo
comma del precedente articolo.
La concessione può avere per obbietto:

a) Pesercizio di impianti telefonici dello Stato;
b) la costruzione ed il susseguente esercizio di

nuoYi impianti telefonici.
Inerentemente alle concessioni suddette, è in facoltà

del Governo di cedere agli Enti, Società o privati as-
suntori di servizi telefonici ad uso pubblico la pro-,

-prietà degli impianti statali necessari ai servizi stessi,
subordinatamente alle con lizioni indicate n,i seguenti
articoli, ed esclusi, in ogni caso, gli stabili che possono
essere ceduti soltanto in uso.

Art. 3.

Per ciascuna concessione, il decreto che Paccorda ne

determina la zona e i li niti.
Se la cone seione compren 'e nuove costruzioni, il

decreto deve inclicarle dettagliatamente, stabilendo i

termini entro i quali dovranno essere eseguite Lo
stesso deereto deve altreal sanoi e l'obblige pel conces-
sionario di sistemare, ampliare e perfezionare tecnica-
mente gli impianti s condo il programma stabilitodal-
l'Amministrazione statale e di dare la preferenza negli
acqListi dei materiali all'industria nazionale, a norma

del R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1646.

Art. 4.

Una rete urbana comprende di regola il solo terti-
torio del Comune per il quale viena concessa.

E' tuttavia in facoltà del Ministero delle posté o dei

telegrafl di estenderla ai Comuni viciniori, purchè i

loro centri abitati siano comprosi entro Wh' raggio di
km; 10 dalla centrale telefonica.

Art. 5.

La durata minima delle concessioni di esercizio è di
25 anni.
Possono avere durata minore le concessioni di sin-

gole reti urbane o lineo interurbano che integrino reti
telefoniche piecedentemente concesse, nel qual caso le

nuove concess'oni hanno durata tale da sendere con-

temporaneamento a quelle che vanno A integrare.
.

La durata massima delle concessioni può anche non

essere stabilita.
Lo Stato può in qualunque tempo procedure al ri-

scatto delle concessioni, con preavviso di un anno. Il
Ministro delle poste e dei telegraff ò perð autorizzato
a rinunziare nel decreto di concessione all'esercizio di
tale facoltà, per i n periodo di anni che nelle conces-

sioni aventi durata di 25 anni o indeterminata non può
essere superiore al 15 anni. Per le concessioni però di
cui al comma 2° del presente articolo tale periodo a
ridotto in guisa da scadere contemporaneamente all'ana-
logo periodo della concessione principale.

. .

Art. 6.

Il riscatto comprende la cessione allo Stäto di tutti
gli stabili, dei materiali interni ed esterni, äia di linee
che delle centrali, degli attrezzi, a'redi, s'trumenti' di
officina e dei obili tutti adibiti al regolare funzio-
pamento deUo centrali, degli uffici e dei posti. pubblici
frisul allti dalPuItimo inventario : comprende altreal la
sostituzione dello Stato in tutti i diritti del concessio-

nario anche verso i terzi.

Il prezzo del riscatto sarà determinato Edi comunÌ
accordo e non potra oltrepassare il vâ'lore reale del
materia'e di proprietà del concessionario, che trovasi"
in opera al momento della stinla, diminuito di una

quota proporzionale dei concorsi avuti da Enti pub-
blici per lo. impianto e l' stens one delle reti. Tale
quota vi ne det rminata sottraendo dalPaminontare d i
concorsi di cui sopra tanti ventininquesimi quanti sono
gli anni decorsi dalla data del pagam uto dei concornÏ
a quella del riscatto.
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Inoltre ara detratte dalla somma doynta pel·riscatto
del ÂÑp iälà 1 nÏÑta l'ÔŠnÑeËÀ$etta spetiante
agli-ažionisti jn oppilont4 delli-pomme, eff ttiyamente
versato all'epoca dell'amissione, da calcolarsi secondo
le norme che saranno stabilite col regolamento.
SaÑáá altreal Valutati di comune secordo, a prez-

zo di stimá, le sdoft à i materiali di deposito che lo
Stato credesse di acquistare.
In mancanzar delPaocordo decide inappellabilmente

un Collegio afbitrale contposto, di tre membri di cui
uno ò , nominatoedal Ministero, uno- dal concessionario
e uno-dal presidentgdel Consiglio di, Stato,

11 Governo pp)r¾rendere possesso della rote che
vuol riscattare fenža attenç1erei che il prezzo del ri-
scatto sia determinato.

Art. '1.

Per le concessioni accordate a Societå per azioni lo
Stato ei triservaril diritto di, riscattare la- totalità delle
azionit pagandpler alg prps.zo.medio risultante dalle quo-
tazionigattynellig¾imorquinquennio- nella. Borsa esi-

stante;nellasoittà sede della Socictà, o,· in mancanza,
di quella esistente nella. città piú vicina alla detta
sedge.
Le Società dovranno includere apposite clausole nello

statuto isocialán comprendenti- l'obbligo da parte dei
sokdj;cedare lo:azjdal al prezzodi cuisopra,nelcaso
che l¥;&ato eixalgir del relativo, diritto di riscatto.

Art. 8.

Alla scadenza di ogni.concepsione telefonica, lo Stato,
con le ste:sa norme stabilite nell'art. 6, entra in po-s
sesso d,egli impianti, e,, qualora. Io cred4 opportuno,
anche delTe scorfo e ilei ingteriiili di deposito, corri-
spondålidò al do cessibriario un compenso pari al va-
lore reale a prezzo di stima del materiale in opera, di-
minuito, di tutte le quote di cui all'art. 6.

Art. 9.

E' àËta' faÀoltà 1 GËyerno di .rinnovare le conces-

sioni per impianti telefoliici ad uso pubblico che sca-
dono dopo la pubblidazione del present3 decreto, alle
condizioni in quest'ultimo stabilite.
Il concessionario che ottenga la rinnovazione della

concession 9, deve versare allo Stato una somma non

inferiore al 10 GIG degli introiti Jordi dell'ultimo quin-
quennio.

Art. 10.

I concessionari pagano ogni anno allo Stato un ca-
none non inferiore al 5 0¡O degli introiti lordi delle
loro rispettive aziende telefoniche risultanti dal bilan-
eio annuale e pagano inoltre una compartecipazione
sugli utili netti del capitale quando tali utili o, nel caso
di Societa per azioni, il dividendo superi il 7 GIO.
Tale compartecipazione ò stabilita nella misura so-

guente:

Se Putile netto o il dividendo gupera il 70þmanon
l'8 010, spetta allo Stato un terzo delPeccesad in11 7 010.
Se fatile netto o il dividendo supera l'8 010 ma non

9 Oi0 allo Stato spetta la meta delPeccesso sull'8 010
piil la compartecipazione p-ecedente.
Se l'utile netto o il dividendo supera il 9 Ol0 allo

Stato spettano i 3¡5 dell'eccesso sul 9 Ol0, oltre alle due
compartecipazioni prec denti.
Quando l'utile netto o il dividendo supera il 10 Ol0

il concessionario deve effettuare una ridu:cione di 'ta-

riffa .a favore del pubblico.
Nel computare il dividendo vanno aggiunte al me-

desimo le somme destina‡e al rimborso parziale delle
azioni e quelle accantonate per fondo di riserva nando
abbiano superato 11 qtinto del capiiale socidle a ter--
mini delPart. 182 del Codice di commercio.

Art. 14.

Qjlando, I sensi dell'ultimo comma de1Part. 2, lo
Stato ceda ad una Società assuntrice del servisin tele
fonico)'uso'degli stabili o Ik þroprietà degli unþiánti
necessarii al serfizio stesso, tale cessione avverrà ó
contro pagamento del valore degli impianti ceduti o
contro Pammissione dello Stato in partecipazione al

capitale sociale.
Nel primo.caso il agargento, tranne che per gli interes,

si,i quali dovranny essere corrispostiangualmenje,puð
essere rinviato alla 11 to della concessione per fož Jares
oggetto di compensazione col valore dagli impingti e

stabili che lo Stato dovrà rivalere alla Società, oppure
essere amnortizzato a rate anaue in un periodo non

superiore alla durata della concessione e comunque
mai superiore ai 25 anni.
Il Yalore degli impianti viene etabilito da un Collegier

di tre periti, nominati uno dal Ministro delle poste o

telegraft, uno dal concessionario e uno dal pregiden‡a -

del Consiglio di Stata.
Nel se3ondo caso, la Societa concess°onaria dovrà ces

dere allo Stato un numero- di azioni corrispondenti al
valore, a prezzo di stima, dei materiali ceduti in con-
cessione alla Societò, e nel relativo decreto di conces-
sfone dovrà farsi obbligo a questa ultima di inchîdere
nello statuto sociale, a garatizia dei diritti dello Stato,
appasite clausole riflettenti la nomina dei sindaci¿ del
consiglieri e del pr sidente.
Per Puso degli immobili cedtti, il concessionario deve

corrispondere una congfua pigione, e un altro canone
deve eventualment pagare per l'affitto e la manut na
zione dei circuiti dalla Stato cedutigli quando risultino
posati sopra palificazioni dello Stato portanti altri cir-
cuiti di proprietà dello Stato medesimo.

Art 12.

Ogni concessionario deve versare congrua cauzione,
il cui ammontare viene dissato dal Ministero della po--
sto e telegrafi, a garanzia degli impegni assunti.
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Art, 13

'Lita'riffé sarahno approtata dal Ministeronelle po-
ste edeintelegrafii però la riduzione di tariffa previs
sta daû'ut 9 della legge 30 settembre 1920, n. I405
sarardovuta:par un numero di apparecchi non sup3-
riot e alc5 0/0 del numero complessivo dagli abbonati
della i'ëte.

Art. i4.

Il concessionario di una o più zone telefoniche accor-
date in forzasdel presente decreto ha facoltà difmpian-
.tagegl esercitare, previa approvazione del Ministeto
dolléfposte e dei telegrafi, e salvo favorevole collaudo,
nuovAgreti urbano e linee interurbane nella zona ac-

oordatagli in concessiorie.
Lõ stesso concessionario ha altresì diritto, nell'ambito

de)1atrzona discopcessione, all'esclusività per quanto si
riferisce all'impianto ed alla manutenzione degli appas
i'ecdhi supplementari e degli accessori. Le tariffe rela-
tivo saranno però sottopoète all'approvazione ministe-
riilà.

Art. i5.

Gli Enti, Soeietà o privati i quali ottengano nuove
concessioni por una determinata zona, nella quale ab-
biano già altre concessioni pre sistenti, possono chio--
dei•àÑ¼1|f6 il tarainé di mési 6 dAlla dáta dòl ecreto
delÏ& fiúõ¾ bhdosgioni la rinnovazione delle preesi
stenfiáâñunä -soadenza uguale a quella della nuova
concessione, purchò :

a) la nuova concessione sia di entità superiore a

quelle precedenti :
hji concassionari paghino allo Stato il compenso

stabilito all'art. 9, quando sieno trascorsi almeno 10
anni dålPuTtimo dooreto della telativa ooncessione. In
caso diförso,ilocompenso è ridott del 50 "/o

c)Mecconcessioni come sopra rinndrato sieno dal
giorno della rinnovazion a soggette alle 'condizioni o
agli obblighi stabiliti dal presente decreto.

Art. 16. '

Gli Enti, Società o privati i quali ottengano a,i sensi
dellfart 2 del presente decreto la concessione per lo
esergigio di impianti e linee telefoniche statali, dovranno
assumere in servizio il personale di ruolo, già adibitovi,
nel numero chè sarà ritenuto strettamenta nochesario
per assicurare la regolare cont nuità del servizio con

le norme che saranno stabilite nel decreto di conces-
sione.

Art. 17.

A deroga dell'art. 12 della legge 25 giugno 1865, nu-
mdfo $356, ò data facoltà al nostro Ministro d lle poste
e tolegrail di emettere la diciparazione di pubblica uti-
lità par qúanto riflétto gli impianti di.cui all'art. I del
resente decreto,

Tale fácoltà o3mfesrödibiistrty ýoträgter lo rite ga
nedessario e reitare quando dia riõhiësto 'dai con 84
sionari di cui all'art. 2 pure del presente decreto.

Per tutti gli impignti telefonici sia ad uso pubblico
che privato da cost tirsi in zone militargiente : impota
¾antiache saranno, ihdidate talisseëQudo normeda sigs
bilirsi ol regolamento,: è.emdcesbarîo udire il prevenk
Évo parere11e1Pantorità inilitare, la qµale avrà diritto
di- ‡ar coinprenderesnel decteto, di oncessione quede
dlausole che saranno ritenute opportune per salvaguhN
dare gli intpressi della difésa dello Stato.
Analoga facoltà ð :riservata all'gptorità militare npi

riguardi nelle so'oncessioni de lo -ese ciajo di impiang
reesistenti dello Stato situati nelle zone militari di cul

.La facoltà di , soupensione, liniitasidae e assunzione
iretta de,11'egeroizio.delÏe comunfeazioni telefonicheÁgni
dessa al Governo con l'art. 19 del testo pnico sui telen
foni 3 maggio 1903, n. 196p ò estesa anche ai casi in
otii concorrano. gravi motivi di carattere militare.

Art. 19,

Bono Abrögati il gebrato Ik gotenenziale 1 tirobre
1917. n. 1658, eccezione fattay&l'art. Y,ale modificitä
žionigrocate all' art. 3 del piedesimo dall'art. 9 della
legge 30 settembre 1920, a i4054.il,decreto-legge Lug,.
gofonenËIal if apt06 (9111, n. $Ë¶; faf't. 10 dellà IS ge
30 segembre 920, n. I405, e, iri gencia, oghi aÏtrk di
eposižione contfaria al þi'eeënte decreto.

Art. 40
Goh d'dereto Reale, úditkla ohimissione consultite

tedhicoÁNgafe säfaññ& exhanate 16 DYme Vegolamentati
per l'esecuzione del pferentà466rdto.
Ordiniamo che 11 ,prosofite Àëoróto; Anunito del sigillo

dello Stato, sia inearto colla raccoÏta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osser#arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1923.

VITTORIO RMANUELt.
M0$S6ÙINI.
COLONNA DI CESARO'.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio r:eoreto 11 marzo 1023, n. 563, che istiin:ace assegni da con-
cedersi ad italiani ed a stranieri per . seguire corst o com-

piere studi, presso Università, Istituti suþerfari e scuole di
lelle arti rispettivamente dell'estero e del llegno.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della delegazigne dei poterhoonferiti al Go.
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;



2g2d .
GIEEETTE UPFICTALE DEL REGNO D'ITILE

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del N stro Ministro segretario di Stato

per-Pistruzione pubblica, di concerto con quello delle
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
O

Entro il limite di life duecentomila (L. 200.000) annue
il Ministro dell'istruzione pubblica è autorizzato a con-
cedere assegni ad italiani ed a stranieri per seguire
oorsi o compiere studi presso Universita, Istituti su-
periori e scuole di belle arti rispettivamente dell'estero
e del.Regno.

Art. 2.

La somma occofrente sarà iscritta nella parte ordi-
naria dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero 4011a leiruzione pubblica per l'esercizio 1922-923,
e seguenti, riducendo di egual somma lo stanziamento
ddl capitolo 68 del bilancio del predetto Ministero per
Pésercizio 1922-923 e dei capitoli corrispondenti degli
eserciti 'sttý sivi.

Art. 3.

Gli studenti stranieri che si iscrivano nelle scuole
gnbbliche di qualunque ordine e grado e negli Istituti
di istruzione superiore, sono esonerati dal pagament
di qualsiasi tassa o soptatassa.

Art. 4.

Con decreto del Ministro delle finánzo saranno in
trodotte nel bilancio della spesa del Ministero della
istruzione pubblica le variazioni necessarie per l'at-
taamione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI.
DE STEFANI.
GENTILE.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO
I

'Regio decreto-legge 15 gennaio 1923, n. 353, che modifica gli arti-
coli 0, 10 e 16 della legge 2 giugno 1910, n. 277, per il De-
manto forestate di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

· Vista la legge 2 giugno 1910, n. 277, per il Demanio
forestale dello Stato;

Ititenuta la necessità di apportare modificazioni agli
articoli 9, 10 e 16 della citata legge;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Gulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

glato per l'agricoltura, di concerto col Ministro Segre·
rio di $tato delle Anante e del tesoro e een gli altrl

Jffnistri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

In déroga Nelle Šf§posižiòni dellf legge 2 giugno
1910, n. 277, sulla inalienabilità della proprietà bosclílka
dello Stato, è data facoltà al Ministero di agricoltura
di promuovere l'alienazione delle foreste e dei terreni

boscati, cespugliati, nudi. e coltivi, formanti parte del

patrimonio dell'Azienda del Demanio forestale di Stato
descritti nella tabella allegata al presente decreto e Vi·
stata d'ordine Nostro dal Ministro proponente, che, per
la loro natura, ubicazione e limitata estensione, non cor-
rispondono ai fliti deHadegge medesima, o sono suscet-
tivi d'importanti trasformazioni culturali. E' pure data
fanoltà al Miniètéro di agricoltura di promuovere l'a-
lienazione di quei piccoli appezzamenti nelle foreste de-
maniali, la cui cessione si riconosca necessaria per sod-
disfare esigenze locali di abitazione o di industria, sem-
pre che tali alienazioni non riescano di pregiudizio alla
foresta.

Art. 2.

La facoltà di alienazione di cui all'articolo 1 sarà
accordata, volta per volta, con decreto Reale motivato,
su proposta del Migstro di agricoltura udito il Consi-
glio per l'agricoltaan.

Art. 3.

Il ricavato dalle vendite del fondi di cui all'artie. 1
sarà reimpiegato nell'apquisto .di altri fondi,1 di cui al-
l'articolo 10, lettere d) e e) della legge 2 giugno 1910,
n. 277, sul demanio forestale.

Art. 4.

Il eemma e) dell'articolo 16 della legge 2 giugno 1910,
n. 277, à così modiûcato :

« e) il ricavaito di alienazioni di terreni del De-
manio forestale, aittorizzate a norma di legge, e qualun-
que altro introito riguardante la gestione e la finalità
dell'Amienda ».

Art. 4.

Il presente decreto sarà preselitato al Parlamento
per essere convertito in legge.

Ordiniamo cge il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo'osservare.

Dato a Roma, addl 15 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE ÔAPITANÏ D'•AR-
ZAGO - PEDERZONI - OVIGLIO -
DE STEFANI - DIAZ - THAON
DI REVEL - CARNAZZA - TEO-
FILO ROSSI - CAVAZZONI -
BT 0ËSARO' - GÏURIATI.

Visto il Guardasigilli: .OilGLIO.
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Sus cet tibile
della colture
agraria

Foresta o tenuta Provincia Gomune Annotarioni

I

1 Annone Veneto Venezia Annone

2 Bocche di Po Rovigo diversi

3 Pioppeto di Bagnara Ravenna Bagnara

4 Isole di Po Reggio Emilia Brescello

6 Isole di Po e Ticino Pavia Mozzanino
Zerbeló '
Zelada

O Castagneti di Ferr:ere Piacenza Perriere

7 Piccoli appezzamenti stac- Brescia Anfo
cati della foresta Anfo

8 Foresta di Cecina: San Lo- Pisa Volterra

renzo: S. Giovanni Cam- Pisa Ceciga
po del Tenente Casetta Pisa Mon‡escudaio
ex-strada della Fagiolaia Pisa Idparbella

310 - Le superfloi di contro do-
vranno subire qualche

- 141Ÿ variante. Cloè, þotrà darsi
- 4

che si debbono escludere
degli appezzopppati per

- 12 dare alla restarite pro-
prietå dell'azienda ¢ek

- 13 confini rrgolari, non
troppo spezzati, ecc. co-
me potrà darsi ohe per
lo stesso line si debbano

- 8 aggiungere dekli app sza.
menti o frazioni di ap-
pessamenti ora escIn L

- 13 016 non pnå esserestabilito
che sopralmogo

180 50
- 0.00
- 2.60
- 0.10

i Foresta di Follonica i Spia- Grosseto Follonica 240 950

nata di Valle Coltivt ¢i Pisa Massa Marittima

Follonica, di Valpiana, di Gavorrano

Montioni, di San Lorenzo, Suvereto

di Calzalungs, di Pian
d'Alma

10 Assisi Perugia Assisie Valfabbrica 848 92

11 Fondo Rocca, Collecito.Fos- Roma diversi - 30

so della Strega, Impre-
guano, Mezzamorra, Mon-
tecasale, ' Montescuro,
Porta Passerana, Pe-
schio, Ullmeto

12 Foresta Valle Leggieri: Caserta Dragoni 5 -

Monte Carbone 1 e 2 Valle
Stesia Cannavale

13 Rianale Caserta Tora e Piccilli - 0.28

14 Scayolello Napoli Ottalano - 2

15 Arena, Boiano, Bosco Bras Avellino Cassano, Serino, - 8

sicale, Castello, Cersolla, Monteforte, ed al-
Colla, Chiamarano, Nie- tri

spolo, ed altri

16 Terzo di Mezzo Avellino Vallate - 118

17 Fondo Carriello (Difesa so.. Salerno Trentinara - 0.60

prann)
18 Terre comuni della foresta Palermo Corleone - 23

di Ficuzza

19 Santu Marou
Sassari Loculi - 422

Totale 1034 3174.43

4208.48

Visto, d'ordine di San Maesta il Re:
Il Ministro per Pagricoltura: DE CAPITANI D'ARZAGO.
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Regio decre1o 11 marzo 1923, a 531, che sopprime nei llegi Frei Art. 4.
Innasi, le sezioni moderne, fatituite con la legge 21 luglio
011, n. 860.

Non hanno luogo gli insegnamenti previsti nell'art. 3
e nelPultimo comma dell'art. 2 quando gli alunni a cui

VITTORIO EMANUEI.E III dovrebbero impartirsi siano nell'Istituto meno di dieci.
per grazia di I)io e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA Art. 5.

In virttt della delegazione dei poteri conferiti al Go-
yerno con la legge 3 dicembre 1922, n 1601;
Veduta-la-leggedi luglio 19tt, n. 860;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sullaipropostd>deleNostra Ministro segretario di Stato

þer lignhblida istruëiotte ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Co1Pinizio dell'anno scolastico 1923-924 sono sop-

pressypg ginnasi e nel licei le sezioni moderne pre-
viste dàlla legge 21 luglio 1911, n. 86 ), il cui titolo I
abr ato.

Art. 2.

Gli alunni attualmente'inscritti a dette sezioni sa-
anno per Panno scalastico 1983-924 iscritti nel Ginna-
sio o Licei alla classe corrispondente a quella a cui
avrebbero dovuto appartenere nelle. sezioni stesse, e

saranno sino al termine della scuola secondaria dispen-
sati dallo studio del greco. Tale dispensa non è am-

nessa per colóro che dovessero ripetere la quarta
classe ginnasiale.
Previo esito favorevole di uno speciale esame scritto

ed orale sul programma di greco delle classi prece-
denti e sotto l'osservanza degli obblighi scolastici co-
muni a tutte le discipline, ò data facoltà ad un alunno

di seguire nella classe a cui appartiene l'insegnamento
del greco, a cui, secondo le norme precedenti, non sia

obbligato.
Nella terza classe liceale e per gli alunni provementi

dalle sezioni moderne, non obbligati o non ammessi,
secondo le norme precedenti, allo studio del greco sarà
tenuto un corso di cultura greca, di due ore settima-

nali, da afftdarsi dal Ministero ad uno degli insegnanti
delPIstituto, sentito il preside. Tale corso sarà materia
i esame.

Art. 3.

Per gli alunni della 3· classe liceale nell'anno scola-

stico 1923-924, i quali provengano dalla sezione mo-

derna, gli insegnamenti di filosofia e di storia.natu-
rale comprenderanno le parti prescritte dal R. D. 20
ottobre 1894, n. 512, par le classi prima e seconda e

saranno impartiti in 3 ore settimanali Por gli alunni
della terza classe liceale nell'anno scolastico 1923-924,
i quali provengano dalla sezione moderna, i detti in-

segnamenti saranno impartiti nell'orario o secondo i

programmi prescritti dal R. D. 28 settembre 19i3, nu-

piere 1818.

Gli a:unni che compiranno i loro studi secondari a
norma del presente decreto saranno ammessi nelle
Università e negli Istituti superiori alle stesse condi-
zioni degli alunni che li abbiano compiuti sui pro-
grammi del Liceo comune, salva la disposizione del-
l'art. 6 del regtlamento speci le per la Ëacoltà di 1 t-
tere e filosofia approvato con R. decreto 9 agosto 1910,
n. 808.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Saato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, âddl 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI
GENTILE

Visto il Guardasigilli: OvroLlo.

Regio decreto 11 marzo 1923, n. 505; che abolisce le is-pezioni ob-
bligatorie per la promovibilità gei capi d'Istityto e dei pro-
fessori straordinari delle R. Scuole medie e normali ed abroga
il 2 e 3° comma dell'art. 3 della legge 16 luglio 1914, n. 679

VITTORIO EMANUELE ÍII
per grazia di Dio e per volontà <Ïolla Nazione

RE D ITALIA

Veduta la legge 8 aprile 190ß, n. 142;
Veduta la legge 16 luglio 1914, n. 679 ;
In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-

veino con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Iginistro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i

Ferma rimanendo la facoltà del Ministro dell'istru-
zione pubblica di ordinare ispezioni al fine di accer-
tare l'andamento didattico e disciplinare delÏe Scuole
medie e normali e per giudicare Popera dei capi di
Istituto e degli insegnanti delle Scuole medesime, sono
abolite le ispezioni obbligatorie, di cui agli articoli 3 e
6 della legge 8 aprilo 1906, n. 142, ecl all'art. 13 della
legge 16 luglio 1914, n. 679.
I capi d'Istituto incaricati, compiuto il triennio di

prova, saranno nominati effettivi in base allo relazioni
annuali dei RR. provveditori agli studi, ai giudizi ri-
sultanti dalle tabelle informative ed alle eventuali ispe-
zioni disposte dal Ministro della istruzione pubblica.
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>Gli insegnanti straordinari, alla scadenza del periodo
triennal di prova, saranno .nominati ordinarig in base

alle relazioni annuali che dovranno essere compilate
dal capo d'Istituto e sottoposte al parera del R. prov-

veditore agli studi. Il Ministro si varrà, inoltre, a tali

effetti, di ogni altro sicuro elemento di giudizio, com-

prese le tab. lle informative.

Il precedente comma è applicabile anche nei casi in

cui ai -tratti di giudicare della conferma definitiva del

passaggio degli insegnanti ordinari. da uno ad altro

rgolo.
Art &

Le disposizioni di cui al precedente articolo non sono

applicabili ai capi d'Istituto ed agli insegnanti di lle
scuol medie e normali par ggiate, nei riguardi dei quali
restano in vi¿ore le disposizioni fino ad oggi applicate.

Art. 3.

scolastiça, riguardante 10 stat? gi r q eg epýàomieu
dei m.aestri elementari, 4 ammesso, entro il termino di
trenta giorni, il ricorso al Ministro della istruzione pub-
blica.
Sui ricorsi contro i trasferimenti d'uffielo, i licenzia-

menti per motivi didattici e per infermità e la deca-
denza dal posto, e contra le punizioni disciplinari del
licenziamento, della deposizi:ne e delPinterdizione, la
decisione del Ministro deve essere.preceduta dal parero
della sezione della Giunta del Consiglio superiore per
l'istruzione primaria e popolare.
Contro i provvedimenti disciplinari portanti pena di-

versa dal licenziamento, dalla deposizione e dalla in-
terdizione non è ammesso ricorso che per soli motivi
di violazione di legge, incompetenza od eccesso di
potere.

Art. 3.

.E'· abrogato il secondo ed il terzo comma dell'art. 3

dellvlegge 16 luglio 1914, n. 679.

Orditgumo che 11 presente doereta alunito del sigillo
d 119 Stato, ela inserto nella raccolta ufficiale dèlle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
GENTILE.

Visto, 11 guardasigilli OVIGLIO.

Regio decreto 11 marzo 1923, n. 566, che stal>ilisce la competenza
a decidere sui ricorsi contro i provvedinienti relativi alle no-
niine provvisorie, alle supplente, ai congedi, alle aspettative
alle assegnazioni di classi, ai cerlificati di servizio ed allo

stato giuridico ed economica dei maestri elementari.

VITTORIO EMANUELE III

grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Il termine per la presentazione del ricorso decorre,

per le persone e per gli enti direttamente interessati,
dal giorno della notificazione ad assi fatta in forma

amministrativa della deliberazione dell avtorità cola-

åtica ; in tutti gli altri casi, dal giorno délPallésiono
all'albo, la quale si compie mediante iÌ deposit del-
Patto per qvindici giorni nelPufficio scolästico Àiipo-
sizione degli interessati e mediante la'elmultano ub-
blicazione di un avviso alPalbo de11'ufficio stessò

Il ricorso dev'essere presentato al R. Provaditore

agli studi o sarà depositato e pubblicato all'albo nei

modi indicati nel comma precedente per l'affissione dello
delibérazioni.
Il deposito e la pubblicatione alPatbó avranno, a

tutti gli effetti di legge, valore di notificazibho agÍl in-
teressati.
Ai ricorsi che pervengano direttamente al Ministero

non sarà dato alcun seguito.

Art. 4.

In virtil della delegazione dei poteri conferîti al Go-

Verno con la legge 3 dicombro 1922, n. 1601;

Ýeduta la logge 4 giugno 1911, n. 487 ;

TJdito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;

Abbiamo deerotato e deeratiamo:

Art. 1.

I ricorsi già presentati-ai Regi lirovveditori o alMi-
nistero alla data di pubblicazione del presente decreta
nella Gazzetta ufficiale saranno decisi dal Ministero in
conformità delle norme dettato dal presento decreto.

Art. 5.

Gli articoli 7 e 52 della legges4.giugno 1911, n. 487,
sono abrogati.

I provvedimenti dell'autoriti scolastica riguardanti le Art. 6.
nomine provvisorie e le supplenze, i congedi e le aspet-

tative, le assegnazioni di classi e icertiilcatidiservizio. Il presente decreto andrà in vigore il giorno della

dei maestri elo-nentari sono definitivi· sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Art. 2. Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

Contro ogni altro prettedimente deHa stessa autorità gille delle State, sia inserto nella raccoltà uReiale delle
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leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
GENTILE.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Scioglimento di Consigli comunali e proroghe di poteri.
Relazione di E il Ministro segretario di Stato per

gli affarl delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8 M. il Re in adiensa del 4 febbraio
1923, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Cisterna (Roma).
SIRE I

L'amministrazione comunale di Cisterna di Roma riusci origi-
nariamcato costituita di tre gruppi di force pressochò equiva-
lenti, due dei quali in un primo periodo potorono, sebbene a
atento, accordarsi per la costituzione di una maggiorüDER, Che
spie86, tuttavia, assai scarsa attività a tutela degli interessi del
Comune.
Competizioni personali e deplorevoli compromessi capovol-

sero però successivamente la composizione della maggioranza
consigliare a causa dell'improvviso mutamento di fede politica

ogni numbropi consiglieri.
La gestione dell'azienda, già deficiente, rimase priva di ogni

criterio direttivo, sicchò una inchiesta recentemente eseguita ha
potuto accertare numerose e notevoli irregolarità omministra-
tive. una pfeoccupaüte situazione finanziaria, un colpevole sper-
pero del pubblico denaro ed un grave disordine nel servizi.
Tutto cið ha provocato nella popolazione un vivace movimento

di reazione ed è causa di continui incidenti, che fanno temere
il verificarsi di gravi turbamenti nell'ordine pubblico, che po-
terono sin qui essere a stento contenuti dall'opera di un com-
missario prefettizio appositamente inylato sopraluogo.
Per assicurare ad un tenipo la pubblica tranquillità ed il ra-

zîonale riassetto della civica azienda, si rende indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale, con la conseguente no-

mina di un Regio commissario, ed a ciò provvede, appunto, lo
schema di decreto che ho I onore di sottoporre all'Augusta firma
4ella Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e' per volonta della NBBIOBO
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli afäri dell'interno, presidente dcl Consiglio
dei ministri.
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. L

Il Consiglio comunale di Cisterna in provincia Roura,
adolto

Art. 2.

Il sig. Gioia day. dott. Angelo è nominato comInissario

etraordinario per l'Ammiñistrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð inoaricato della eseou•

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza dell'il
marzo 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Palazzolo Acreide (Siracusa).
SIRE !

In seguito a sanguinosi incidenti avvenuti nel comune di Pa-
lazzolo Acreide fra partigiani e avversa i dell'Amministrazione
comunale, questa ha rassegnato le dimissioni rendendo necessa-
rio assicurare la continuità dei servizi a mezzo di un commis-
sario prefettizio. Con sommarie indagini ques.iharilevatounde-
plorevole disordine nei pubbl ci servizi, quasi tutti gestiti irre-
golarmente in economia con grave onere per la finanza del Co-
mune; i proventi del dazio sono stati inoltre indebitamente oro-
gati per pagamento di spese con buoni provvisori, in bäse ai

quali ò stato anche crogato l'ammontare di un mutuo-catrf61tìHo
irregolarmente contratto e mai ve sato nella Cassa edihôlialèn la
fornitura gratuita dei medic nali 6 stata consentita con ingiosti-
ficata larghezza; amministratori erano direttamente e indiretta-
mente interessati in appalti o servizi del Comune; nessun rens

diconto è stato presentato per la gestione annonaria.
E percio, mentse la situazione dell'ordine pubblico non con-

sente la convocazione di nuovi Comici elettorali a breve sca-

denza, dato il perdurare dell'eccitamento degli animi e dello stato
di tensione fra i partiti in contrasto, occorre munire ilcommis-
sario di maggiori poteri che gli consentano dl provvedere effi-
cacemente al riassetto della civ:ca azienda, mediante lo sciogli-
mento del Consiglio comunale e la conseguente conversione in
Regio del predetto commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-

toporre all'Augusta firma della Macsfå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'inte"no, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo deerotato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Consiglio comunale di Palazzolo Acreide, in pro-
vincia di Siracusa, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor prof. Cieranni Floridia, à nominato commis-
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sario straordinario par PAmministrazione provvisoria di
6 Comune,ino alPinéedràmonfoiel"miovo Òónsiálio

comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro precletto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Ëelazione di S. E. il Ministro segretario di Stato pop
gli affari de' interno, presidente del Consiglio del
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza dell'ii
febbraio i»23, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Como.

SIRE!

Avendo nel dicembre scorso 37 consiglieri comunali di Como
sut 40 assegnati per legge, presentato le dimissioni per il mu-
tate atte amonto della pubblica opinione dope gh ultimi avve-
nimenti politici, il prefetto dovetto affidare ad un suo commis-

sago la prott.isoria gestione civica azienda.
No,n ravvisandosi l'opportunità, attest le condizioni attuali

de1Ïo spirito pubbl.co, di indire subito le elezioni per la rico-

stituzione di una nuova rappresentanza ordinaria, mentre nellfin-
thresso dellŒhte e dei servizi, occorre confortre, frattanto, po-
tegi pig .ampi all'amministratore straorgiaprjo p9rehò possa

provvedere adeguatamente su taluni jgiportanti alfari in cotsq,si
rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale

con la conseguente conversione in Regio del commissario pre-

detto.
A.ció provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELË III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALI&

Sulla proj)osta del Nostro Ministro segretario di Stato

þúì• gli itffari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
: Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 :

Abbiamo decretato e denratiamo:

Art. f.

Il Consiglio comunale di Como ò sciolto.

Art. 2.

Ìl sig. cav. Perugino Èartoli ò nominato commis-

sa1•Ìo straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
Ëëtio C amune, fino all'insediametito del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

atá a Ë>ma, arid) 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MilSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
ffáti dålPirúërtîo, §ëëeiŠÃfithdél ' 0ansigÍto TÉoi

tuinistri a Sila Maesta il RWÍn udienza dé'lei g.
braio 1923 sul decreto che scioglie il Òonsiglio
comunale di Castelforte (Caserta).
SIRE!

Per dimissioni antiche e r€centi di alcuni consiglieri, peg, 11

pe sistente e deliberato assentoismo di altri, 11 Copsiggoc cppiu-
nale di Castelforte non è più in condizioni di funzionare rego-
larmente.
Il disagio di tale situazione, che danneggia notevolgtente gli

interessi della civiña azienda, ha la sua origine nelle Yiyacigom-
Petizioni fra i partiti locall, che, accentuatesi recentemente,
hanno profondamente turbato le condizioni dello spirita pul-
blico groyocando incidenti che finora non hapso avut9 serie ri-
percussioni sull'ordjug pubblico per l'azione pacificatripe tempe-
stivamente spiegata dall'autorità politica.
,

Il perdurare nell'attuale situazione mantiene, tutteria, il ti-
more di gravi incidenti, e perció, mentre è necessarte aqiçagro
all'Ente un'amministrazione che ne assicuri le morn¡Al (tgagio-
nelità, ragioni di ordine pubblico richiedono lo se) );l to
del Consiglio comunale e la conseguente nomina di un R. ðonunÌs-
sarlo.
A ció provvede lo schema di decreto che ho I•onore di sotto.

porre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMA1ŸUELE III
per grazia di Dio e per Volonta della Naziona

RE D'ITALIA 94

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stâto
por gli affari dell'interno, presidente del Co¤siglio, dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiámo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Castelforte in provincia di
Caserta, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor Seneci avv. Umberto, nominato Commis-
Sario straordinario per l'Amministrázione yt0ŸVfÈ0i'ia
di detto Camune, Eno all'inse fiamento del at10To Con-
siglio comunale ai termini di leggp.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato delÏa eseca-

zione del presente decretb.
Dato a Roma, addi 1° febbraio 1923.

VITTORIO EyANUELE.
. N ssouttr,

RelazÏone di S. E. il Ministro segreíarlo dÏËÑð per
gli affari dell'interno, presiddutë del Conglio 44¡
ministri, a Sua Maestò il Re in udienza deh$ blarzo
1923, sul decreto che scioglie il Consiglio domtinale
di Grezzago (Milano).
SIRE!

11 funzionamento anorniale d-ll'Amministrazione comungle di
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ArWEstgD og i critet•1 gíafemento,dagnost egli fatoressi della po-
pelastone ògguiti galla trattazione di problemi di yttale interesse,
hanno creato nel Comune una situazione so.nmamente perico-
losa nel riguardi dell'ordine pubblico
A vivissimo fermento hanno dato luogo la mancata sistema-

zione del servizio di segretsria, i provvedimenti adottati in or-
dine al servizio medico, e, particolarmente, la sospensione com-
Illeta del servizio di di tribuzione dell'acqua potabile dell'unico
posto locale, avvenuta per inconsulti provvedimenti dell'Ammi-
nistrazione, in seguito al quali le dimostrazioni ed i reclami

hanno assunto una forma cosi preoccupante da indu re il pre-
fetto alla nomina di un commissiirio con l'incarico di sostituirsi
all'Amministrazione negli atti della normale gestione della civica
azienda, at fini di eliminare il manifesto ed imminente per:colo
diitarbamenti dell'ordine pubblico.
Poiche Panormale situazione dello spirito pubblico non con-

sente la reintegrazione in carica degli attuali amm nistratori, si

rende indispensabile, per ragioni di ordine pubbl co, lo sciogli-
Inento del Consiglio comunale e la conseguente nomina di un

Iteilio columissarlo, ed a cið provvede, appunto, lo schema di

decreto, che he l'ongre di sottoporre all'Augusta firma della

]Waastà Vestra.

VITTORIO EMANUBLE III
. Per grazia di Dio e per volonta della liazione

RE D ITALlA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 19L5, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Grezzago, in provincia di

Milano, ò sciolto.

Art. 2.

11 signor Lozia Andrea ò nominato commissario

sgaordinario per l'Amministra zione provvisoria di dotto
Comune, fino all'itisodiamento del nuovo Consiglio co-
munale a termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente docreto.
Dato a Roma, addì 15 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

il I I I

Itelazione di S. 13. il gi tro segretario di Stato per

gli affari dell'ihterno, presidente del Consiglio del

ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'11 gennaio
1923, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Sonnino (Roma).

SIRE '

L estilità della pegetstione per liadirizza fatioso e parliginas
irgpresso all'Amministrazione e le unntate condizioni dello spi-
rito pubbitco indassero gel sqltegabre scorse il sindaoe. la Giunta

gioni, di guisa the, travaudoskil Gonsiglio ridotto akselteem·
ponenti sui 20 assegnati per legge la provvisoria gestione della
cis ca azienda dovette essere affidata ad un commissario pre-
fettizio.
Gli accertamenti dal commissario stesso eseguiti hanno messo

in luce il profondo dissesto della finanza municipale, l'abban-
dono dei pubblici servizi e particolarmente di quello dell'ap-
proivigionamento idrico, che ad ogni estate è causa di gravi pre•
occupazion'.
Le condizioni dello spirito pubblico non consentono la solle.

cita convocazione dei comizi per la ricostituzione della normale

rappresentanza ; e poiche è necessario. d'altro lato, muniro lo
straordinario ainmini.tratore di adeguati poteri per porlo in
grado di risolvere alcuni importanti problemi, si rende indispen-
sabile lo sciogIlmento del Consiglio comunale con la conversione
in Regio del commissario prefettizio.
A ciò provvede lo schema di decreto, che mi onoro di

sottoporre all'Augusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo dooretato o decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Sonnino, in provincia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. rag. Nassarono Sinni ò nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
II Nostro Ministro prodotto è incariento della eseou-

siono del presente decreto.

Dato a Roma, addl 11 gennaló 1923.

VITTORIO EMANUELE.

AlUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 2a febbraio
i923, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di San Caseiano Pferis (Trieste).
SIRE!

L'Amministrazione comunale di San Casciano Pieris. sotta dalle
olegioni del gennaio 1922, per i sistemi seguiti nella gestione
della civica nz enda ha dato luogo a vive rimostranze ed a in-
gRSREe da parte della popolazione. Un'inchiesta recentemente
eseguita ha rîlevato notevoli irregolarità ed abusi, porticolar-
monte nel servizio di contabilitt. non essendost tenute.le scrit-
tare obbligatorie, per modo che elesca diftaillesimo accertare
1eittta sitanyione tiaantiatia del Cumane. ch gli stesel ammi-
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diskahit'T dõfðtfero tuttavia riconotce1•e gràVemente disseiteta:
Gli uffici sono in deplorevole disordine; i pubbliciservizi sono

in istato di abbandono; indebiti compensi song stati assegnati
ad amministratori.
Tutto ció ha provocato nella popolazione un vivo fermento,

per 11 grave preg udizio che ne deriva alla civica azienda, e le
manifestazioni di malcontento minacciano ora di degenerare in

gravi perturbamenti. Prevalenti ragioni di ordine pubblico richie-
dono percið lo scioglimento del Consiglio comunale, con la con-
seguente nomina di un R. commissario ; ed a ciò provvede lo

schema di decreto che ho l'onore di sottoporro all'Augusta firma
dellaRaestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli artiooli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e deeretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Gasciano Pieria, in pro-
Vincia di .Trieste, è sciolto.

Art 2.

Il signor Cosimini cav. Antonio è nominato commissa-
rio at nordinario per l'Amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale. ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della eseou-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affa-i dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re in udienza dell'il mar-

zo 1923, sul decreto che proroga i poteri del

R. commissario straordinario di Santo Stefano Ma-

gra (Genova).
SIRE !

Dovendosi attendere prima di ind re le nuove elezioni nel co-
mune di Santo Stefano Magra, che siano definiti alcuni impor-
tanti affari di amministrazione tuttora in corso e che venga inol-

tre provveduto in merito alla deliberata mutazione della rappre-

sentanza elettiva in base agli articoli 57, 123 e 178 della legge
comunale e provinciale, mi onoro spttoporre all'Augusta firma

di Vostra Maestå lo schema di decreto che proroga di tre mesi

i poteri del Reg=o commissario per 11 Comune suddetto.

VITTORIO EMANUBLE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla prop'asta del Nostra Ministre segretario di

Stato per gli affäri dell'internd, presidente del consy-

glio del ministri;
Veinto il Nostro decreto in data del 16 novembte

1922, con cui venne sciolto il Consiglio comunale cli
Santo Stefano Magra, in provincia di Genova;
Veiuta la legge comunale e provinciale ;
Abbiam a decretato e decreti amo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Santo Stefano Magra, ò prorogato di tre mesi
Il Nostro Ministro proponento ò incarfeato dell'eso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato pk
gli affari dell'intorno, presi'ente del Consigli dei
minístri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 18
marzo i923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Davoli (€atab--
zaro).

SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario del comune · di Davoli, per dar modo alla gestione
straordinaria di completare la sistemazione della finanra coma
nale e dei pubblici serviz'.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE DTTAT IA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dellinterno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 25 novembro 1922,

con cui venne sei alto il Consiglio comunale di Davoliiû
provincia di Catanzaro;
Abbiamo dooretato e deeratiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio bomna

nale di Davoli è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestä il Re, in udienza del 15
marzo 1923, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Caravaggio
(Bergamo).
SIRE!

híi enero sottoporre all'Angasta firma di Vestra aluestá le
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Wñia di decreto, cho'proroga di tre mest i poteri del R.com- Il Nostro Ministro proponente ò ineariaato dell'ese-
missario di Caravakgiosper dar mbdo alla gestione straordinai•1a cuzione del presente decreto.
d: completare la.sistelifazione della Ilnanza comunale e dei pub-
bl ci servizi e ravvisandosi d'altronde Popportunità, attesa la Dato a Roma, addi 18 marzo 1923.
situazione dei partiti locali, di rimandare per qualche tempo le VITTORIO EMANUELE.
elozioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
MUssoLINI

per grazia di Dio a per volonta della Nazione Decreto Ministeriale che nomina il collegio. dei sindaci della
Re d' ItalIR Banca italiana di sconto in liquidazione.

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
Epet gli affari dall'interno, presidente del Consiglio dei

lainistri;
Veduto il Nostro decreto in data 21 dicembre 1922

con cui venne sciolto il Consiglio 'comunale di Cara-
vaggio in provincia di Bergamo ;
Veduta la legge comunale é provinciale ;

Abbiagno decretato e decretiamo :

11 termine per la ricastituzione del Consiglio co-

muuale di Caravaggio, è prorogato di tre mesi.
Ìl Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

oudiene del presente decr( to.

Dato a Roma, addl i5 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

IL MINISTRO DELLE FÍNANZE
DI CONCERTO

COL MINISTRO DELL'INDUSTRFA E DEL COMMERCIO
Visto l'a: t. 2 del R. decreto-legge 15 ma zo 1923, u 533, con•

te ente modificazioni all'art. 1 del R. decreto-legge 13 marzo
1922, n. 289;

Deereta:

Il Coll•gio dei sindeci della Banca itallana di sconto in Itqui-
dazione è cosi costituito:

Sindaci effett:vi: Boncinelli prof. rag. Etto-e - Donvito rag.
Pietro - Lalia rag. Antonino - Rosboch prof. dott. littore -
Sandrini on. avv. Amedeo.

Sindaci supplenti: Aliata rag. Mario - Fassa avv. Cesare.
Il presente decreto sarà pubbl cato nella Guzzetta ufficiule.
Roma, 25 marzo 1923.

Il Ministro delle /Inanze
DE STEFANI

Il Ministro per l'industria e il commercio
TEOFILO ROSSI.

lazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per gli
affari de1P interno, þresidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 18

ma:zo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Leonforte (Ga-
tania).

SIRE !

Mi onore sottoporre alPAugusta firma di Vostra Maestá lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Leonforte, per dar modo alla gestione straor-
dinaria di completare la sistemazione del a finanza comunale e

dei pubblici servizi, e non ravvisandosi d altrond a opportuno
attesa la situazione locale, di indice subito le elezioni perla ri-
costituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro dooreto in data 10 disembre 1922,

col cui venne sciolto il Consiglio comunale di Leon-

fo te, in provincia di Catania;
Ve luta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo doeretato o decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Leonforte ò prerogata di tre mesi.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL CO31MËRCÍO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Asstocravioni private

Corso medio det cambi
del giorno 27 marzo 1923

(&rt. 39 del Codice di commercio)
Media

Parigi . . . . . . 134 77 Dinarl
, . . . , , , ...

Londra . . . . . . 95 27 Corone jugoslave . .
-

Svizzern
. . . . . . 374 87 Belglo • • • • • . . . 116 50

Spagna . . . . . . 313 60 Olanda • . . .
8 -

Berlino . . . . .
. 0 10 Pesos ore . . .

Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta , , , ..

Praga . . . . . . 61 - New York . . . . . 20 27
Oro . . . . . 391 11

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
tein corso

3.50 */, netto (1905) . . . , , 77 45
5.50 */, netto (1902) . . . ,

5 */. lorde . .
. . . . .

A */a netto · < . . . - 87 50 ...
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REGNO D'ITALIA

1VIINISTERO DELL' INTERNO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n 50, da l'It al 17 dicembre 1922

Numero "" Numero Numero
dei coniuni <lelle stalle dei comuni delle stalle
infetti o pascoli infetti 0 piscoli

in eitt inotti
.

PROVINCIA CIlt00NDARIO : PROVINCIA ClRCONDARIO <s-; ; ma ..g

Carbonchio ematico. Segue Afta e pi:ootica.
Aquila degli Ab. Sulmona - 1 - 1

Arezzo Arezzo 2 - 2 ..

Belluno Feltre - 1 - 1 -

Bari delle Puglic Altamura - 1 - 2
Brescia Brescia - 2 - 2

Eelluno Belluno 1 1 1 3
Catania . Acireale - 1 - 1

Feltre 1 - 6 2
Cuneo Cuneo - 1 - I

Bergamo Bergamo 4 2 6 2
Foggia (a) Bovino 1 - 1 -

Treviglio 5 4 11 6
m Su Severo 2 - 4 -

Bo ogna Bologna 3 1 5 1
Girgenti (a) Girgenti 1 - 1 -

Vergato - 1 - 1
Novara Novara - 2 - 2

Brescia Breng 1 - 1 8
Parma Parma - 1 - I

Brescia 19 3 42 16
Pavia Mortara - 1 - 1

Chiari 6 3 8 6
Potenza Potenza 1 - 2 -

Verolannova 7 1 10 2
Reggio Calabria Gerace Marina 1 - 2 -

Como (a) Como 3 1 4 1
Roma (a) Roma 1 - 1 -

Lecco 6 5 6 8
Torino Torino - 2 - 2

Varese 1 - 1 -
Verona Verona , - 1 - 1

Cremona Casalmaggiore 4 - 8 2

7 13 11 13 , Crema 3 3 4 3

Carbonchio sintomat*co
Cremona 5 2 0 4

Cuneo Alba - 1 - I
Arezzo Arezzo 1 - 1 - Saluzzo 1 - 1
Mantova Mantova - 1 - 1

Ferrara (a) Cento 2 - 2 1
Modena Mirandola 1 - 2 1 Comacchio I - 1
Siracusa Noto - 1 - 1

> Ferrara 4 - 'O 4
Torino Torino - 4 - 4

Firenze Firenzo 2 3 2 4
Verona Verona - 1 - 1 San Miniato

- 1 -
-

1
--- enemmmme

Genova Genova 3 - 6 ..

2 7 3 8
Livorno (a) Porloferrafo - 1 - 2

Afta epizootica- Lucca Lucca 3 1 ' 7 4

Alessandria Acqui 1 - 1 - Mantova Mantova 8 4 10 7

Alessandria 3 1 3 3 Milano Abbiategrasso 4 1 10 1

Asti - 2 - 2 > Gallarate 2 - 3 -

Casale Monferrato 5 3 6 3 > Lodi 5 7 7 10

Novi I go re 3 - 3 - > Milan* 2 3 2 3

Tortona - 1 - i 1 > Monza 1 1 1 1
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Nmlero Numero: Numero Numero
dei camuni delle stalle dei comuni delle stalle
ingetti o pascoli infe(ti o pascoli

inf3tti mietti

PROVINCIA CIltCONDARIO PILOVINCIA CIRCONDARIO

Segue Afta eptrootica.
M deaa Mirandola 2 1 4 * 3 Malattie infettlus dei suini.

Nanoli (a) Castellammare di S. - 1 - 1
Aquila degli Abr. Aquila 1 - 4 -

Novara Biella 3 1 3 2
&rezzo Arezzo 1 - 26 1

févara 6 4 19 11
Avellino Ariano di Puglia 1 - 4 -

>allanza 2 1 2 1
Bologna Hologna 2 1 2 1

Tarallo 1 - 1 -
Campobasso Campobssso

.

- 1 - 2
76rcelli 4 8 6 3

Lar no - 1 - 1Pakova (a) Padova 6 5 7 5
Perrara (a) Ferrara 1 - 5 -Ja ermo Termini Imerose 1 - 4 -
Foggia (a) Bovino 1

- 1 -Jarma Borgo S. Donnino 3 1 3 1
San Severo 2 - 2 -

Parma 2 2 2 2

'Tia Mortara 1 5 1 8
Forll Cesena 1 - 7 -

• Pavia 7 2 10 8
> Rimini 1 - 1 -

Macerata Macerata - 1 - IVoghera 1 5 1 7
Perugia Perugia - 1, e

- IP4rugia Orvieto - 1 - 2
Potenza Melfl 3 e- 6 -Piacenza Florenzuola d'Arda - 5 - 9

i
e Placenza - 4 - 4

Reggio Emilla Reggio Emilia 1 - 1 -

Pisa Pisa e . 3 2 4 6
Roma (a) - Roma 1 - 1 -

Viterbo 1 - 1 -Volterra 2 - 2 2

Porto Maurizio Porto Maurizio - 1 - 1
Siena Siena 4

- 15 1

Rgvenna Ravenna 1 - 1 ~

21 5 76 g
R4ggio Calabria Reggio Calabria 1 - 1 -

Reggio Emilia Guastalla 1 - 1 -
Farcino criptococcico.

Reggio Emilia - 1 - 2 &veluno Avellino 1 - 2
-

Roma (a) Civitavecchia - 1 - 1 Barl delle Puglie Bari 2 - 2

> Roma 1 1 3 3 • Barletta 2 - 2

e Velletri 1 - 1 - Campobasso ( ampobasso 1 - 1

Roylgo Adria 1 - 1 - · Isernia 1 - 1

Rovigo 1 - 2 - Caserta Caserta - 1 - 1

Salerne Salerno 1 - 1 - Girgenti (a) Girgenti . 4 - 8

Siena Montepulciano 1 1 1 1 Messina Messina 1 - 3

Siena 2 - 3 - Napoli (a) Casoria 2 - 4

Torino Ivrea Q 1 - 1 - > Castellammare di S. 1 1 3 1
Pinerolo 1 - 1 - * Napoli 5 - 22

Torino 1 - 2 - * Pozzuoli 1 1 1 1
Treviso Treviso - 2 - 2 Palermo Palermo 1 - 76

Venezia Venezia 4 2 5 2 Porto Maurizio Porto Maurizio - 1 - I
Verona Verona 5 4 9 7 Salerno Sala Consilina 1 - 3

V10enza Vicenta 1 1 1 1 * Salerno 3 -- 3

189 115 295 205 26 4 131 4
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Narnero Numero tag naamre

dei eemoni delle stalle déi comuu doffé talle

intetti o pscoli itarett o paseod
Intetti mfetu

PROVINCTA CIRCONDARIO Pft0VINotA clRCONDARIO , a

Rahbra
.

Morra.
Alessandria Acqui - 1 - 1

Asti - 1 - 1 Benevento Benevento - 1 1

Ancona Ancona 1 - 1 - Genova Spezia - 1 - 1

Ascoli Piceno (a) Ascoli Piceno - 1 - 1 Napoli (a) Napoli 1 - T -

Fermo - 1 - I Rovigo Rovigo . 1 - 1 -

Bari delle Pug. (b) Bari 3 - 4 I Salerne Salerno 1 - 1 -

Brescia Brescia - 1 - 1 .

* Chlari - 1 - 1 Agalassia contagfosa
8 2 4 2

Girgenti (a) Bivona - 1 - 1
delid capre e dgüe pecore 44

Sotacca 1 - 1 - Aquila degl1 A. Sulmona 1 - 1 ©¾

Macerata Macerata - 2 - 2 Roma (a) Roma 1 - I L

Napoll (a) Casoria - 1 - 1 e Viterbo I - : -

Naþoli 1 - 1 2

Palermo Palermo 1 - 2 -

Ravenna! (b) Faenza 1 - 2 - Vainolo cofno

Roma (a) Roma - 1 - 1 Aquila degli Abr Aquila 5 - 9 -
Venezia (b) Venezia 1 - 1 - Averzano 6 1 31 2
Verona Verona - 1 - I Avellino Sant Angelo del L. 1 - 1 1"

Bari delle Puglie Barletta 2 - 4 -
9 12 12 15

Campobasso Campobasso 2 - Agg-Rogna.
Iserma 1 - g-

Aquila degli Abr. Aquila 2 - 3 - > Larino 1 - 1 -
Avezzano I - 2 - Fogga (a) , Bovino 3 - 9 -
Sulmona 1 - 1 - e Foggia

. 6 .

- 14 -
Belluno BeLuno 1 - 7 4 > San Severo 4 - -

Feltre - 1 - 1 Potenza Lagonegro 1 - 1 -
Foggia (a) Boylno 3 - 11 - • Matera 1 - 1 -

o San Severo 2 - 4 - > Melfi 1 -
Massa e Carrara Massa 1 - 1 - Roma (a Roma 1 - 5 -
Perugia Foligno 1 - 5) - > Velletd i
Potenza Kla tera

- 1 - 1 --. .. .......

Melli 1 - 1 - 30 1 94 2

Roma (a) Roma 2 1 5 1 Influenza del cavallo

Salerno Campagna 1 - 1 - Girgenti (a) | Girgenti 1 - 2 -

16 3 41 7 Aborto epizootico.

Morbo coftale maligno. Modena .\ Modena 1 - 2 1
Bergamo Trevigli a 2 - 4 -

Massa e Carrara Massa 1 - t - Tabet colost boolna.

Macerata | Macerata
- 1 - I

3 - 5 -
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Numero Nuin o

dei comuni à

PROVINCIA clucoNDARio

Colera d¢f poilt.

Ferry i (a)
.

Ferçara - 1 - 2

Fog¢a (u) San Severo 1 - 1 -

Macerata Macgrata - 1 - 1

Messina Castroreale 1 - 4 2

Modena Md un - 1 - 1

Ik ggio C elabria Palmi 1 - 2 -

Ter¿fno Teremo - 1 - 5

34711

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

i con cast di malattia

Carbondhlo ematico 15 20 24

Carbonchio sintomatièo 6 9 11

Afta opizõotica 40 304 500

Malattie infettive dei suini 14 26 81

Morva 5 5 6

Farcino criptococcíco 10 30 135

Rabbin 13 21 27

Rogna 8 19 48

Agalas4iä contagiosa delle capre 2 3 3
e dello pecore

Valpolo ovino 7 37 96

Morbo coltale maligno 2 3 5

Influenza del cavallo 1 1 2

Tubercolosi bovina 1 1 1

Abot to epizootico 1 1 3

Colera dei polli 7 7 18

tu) I datt si riferiscono alla settimenn precedent:

(þ) Malattia sospetta.

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre reddate
dal 4 al 10 dicembre 1922.

I I I

Numero Numero

dei comuni delle stalle
infetti o pr scoli

intatti
COMMISSARIATO DISTRETTO g g

generale civile politloo ii. .
I

Carbonchio emotico.

Venezia Giulia Gorizia
> Sesana

Carbonchio sintomatico.

Venez'a Trident. Silandro

Affa epfzoofta.
Venezia Giulia Gorizia

Gradisca
Pola
Postumia
Trieste

Venezia Tr en Tione

Malattle infettles de. an'af.
Venezia Giu in Parenzo
Venezia Trident. Merano

Silandro

Rabbia.

Venezia Trident. | Bolzano

Ragna

Venezia Giulia odistria

Venezia Trldent. bressanone
filandro

- 1 - 1
- 1 - 1

- 2 - 2

- 1 - 1

4 3 9 3
7- 13-
1- 5
1-101
- 1- I

1 - 1 1

14 4 88

- 2 - 2
- 1 - 1
- 1 - 1

- 4 - 4

- 1 - 1

1 - 1 -
1 - 1 -
- 1 - 1
- 1 - 1

2 2 2 2

Colera dei polil.
Zara j Zara - 1 - 2

R I EP IL OGO

Numero
dei Numero Numero

M A L A TT I E
distretil del delle
politici Comuni stallo

con casi di malattia

Carbonchio ematico 2 2 2

Carbom hio sintomatico 1 1 1 j
Afta (pizoctica 6 18 44

Malattie infet'ive dei suini 3 4 4

Rogna 1 1 g
Rabbia 4 4 4

Colera dei peiji 1 1 1)
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MINISTERO DELLE FINANZE
SEGRETARIATO GENERALE - DIVISION19 III.

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 13 aprile 1923 ò aperto il concorso fra commessi di carriera del
lotlo pel conferimento dei sotto indicati banchi:

NUMERO E SEDE

di olascun banco

COMUNE

Provincia

e Compartimento

COLLETTORIE

che ne dipendono

Sli'DE C

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
durante gli ultimi tre esercizi finanziari 2 e

in base alle cui medie viene indette il presente concorso

RISCOSSIONI A GG I .6 e Ë

Esercizi Esercizi

Primo esperimento.
143 Canelli (Alessandria) - Calosso * 17628 26480 38629 27a79 3144 4342 57471 441 1595 Anni 15

Compartimento To- Cossano Belbo *
- . . . .

.

rino S. Stefano Belbo 4781

34 Sancasciano (Firenze) - Greve 6411 15372 22827 43446 27215 2805 3867 621 4294 1570 15
- Id. Firenze Mercatale 2747

Tavernelle 2876

168 .Francaviila a M a re -

- 13466 2:808 31889 21053 251 3994 ð837 3950 1390 15
(Chieti} - Barl

150 Ascoli Satriano (Fog- -
- 14508 25160 81744 28801 2676 4170 4992 394ô 1376 15

gia Id. Bari

243 Montec hio (Reggio E- -

- 13896 25287 32253 23812 2384 4187 5046 3939 1375 15
milla) - Id. Firenze

$07 ÒaËluqe (Caserta) - -
- 15712 21419 31221 22784 2857 3684 4934 8825 1315 13

Id. Napoli
174 Possombrone (Pesaro)- Urbania . 3525 14388 22204 22175 19589 2658 8786 3786 3408 1130 10

Id. Roma. S. Angelo in Vado *

Bagni S. Giuliano (Pisa) PontassercNio - 13324 18516 29471 19437 2498 3277 4341 3372 1125 10
- Id. Firenze (Nuova istituzione)

Vecchiana *

216 Gardone (Brescia) - Id. --
- 10932 17851 2030 17740 2139 3178 4078 3131 1025 10

Milano
'

1¾ Chiusi (Siena) - Id.Fi- Abbadia S. Salvatore * 13771 17808 20144, 17241 2565 3171 3516 3084 995 » 10

renze Sarteano 5335

88 Codroipo (Udine) - Id. -

- 10505 15293 19424 15074 2075 2793 3412 2760 870 > 10

Venezia
88 Ñonteflancone(Roma)- Acquarendente 4966 9064 15453 19328 14616 1813 2818 3397 2676 845 > 10

Id. Roma, Valentano *

299 Colorno (Parma) - Id. -

- 8959 1012 1801 12860 1791 2018 3424 2411 7:5 > 5
Milano

194 Agordo (Bellano) - Id. - 4187 10850 1:'988 977 897 2127 2598 1874 565 > 5

Venezia

254-Cati ano (Ternmo) -- Alanno
* 3255 8408 4176 3513 651 681 831 722 210 2

. Roma

Banchi con aggio dalle L. 4500 alle L. 5500 assegnati alla categoria di commessi di carriera
ai sensi dell'art. X del R. decreto-legge 31 ottobre 1921, n. 1520.

855 Serradifelco ICaltanis- Montedoro 4580 21138 29309 32902 28783 4037 4710 5119 46 1660 Anni 15
setta) - Comparti-
mento Palermo

61 Isola della Scala (Ve- Bovolone 1920 21255 3(793 33428 28492 3663 4887 5175 4575 1645 m 15
rona) -- Id. Venezia Nogara 1611

gi, AYSEEano (Aquila) -- Id. - - 17538 31180 35883 28193 8130 4029 544 4501 1630 > 18
1 Roma i i

Le goll:ttorie c3n asterisce s'inteadono chiuse ):mporancamente,
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Un s (timá'della pai'te oceedënte le L.2000delfaggiolordoan-
nualmánte liquidato sarå attribuito alla Caesa sopvenzioni (at t. III
del R. decreto-legge 31.ottobre,102))ã tŠÒyNáll':Ïn3bÑ ammori-
tare dello slesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a fa-
vorbiel ŸòÊo i prevÏàe&A àðl ricevitori del lotto (art 25 del
regolamento 30 maggio 1907, n. 394).
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio per-

sonales

Leúdogrande, redatte in harta do bollo da lire una, distinta
mente per ogal banco, dovranno pervenire od essere presentate
alle Inte¯ndknze di finanza (Ufficio del lotto) sedi delle soppresse
Direzinn1 cogipartimenfall (del lotto, da cui gli aspírsnti dipen-
dono, non più tardi del sufädicalo giorno 13 aprile 1923, durante
l•orario d'ufficio.
AlggtR saranno unit i titoli di-stujio superiori alla licenza
elenum(ai¡egdhoventualme e i docú;nenti comprovanti il servi-
aio ¡g·.ggqip in, g]tre Ammi istraziog governative o la coopera-
stone aÏlAstágressiopp del lotté cÏandestino.
Le d«manile dovranno essere redatte secondo la seguente for-
mula"
4 Il bottoscritto (regggnteggeregte o commesso del lotto) al

Banco n. . . . . in . . . chiede di essere am-
messo al concorso indetto con avviso in data 1 marzo 1923 pel
conseguimento del Banco ú, . . . , in . . . . . . . . . . . -

(Data e firma del richiedente).
-sitoma, 1° marzo 1923.

Il direttore capo della divisione III
A. Sepe.

Smá imento di rThevath (24 pubbÏicarfone) (Elenco n. 27).
Si nólitica dhe à stato genußEÎO(O lo smarrimento delle sottoin
dicate riÀevuth relatiire a titoli di De ilo pubblico presentati per
ppegoni:Nipp.oÉb] or11Ìnale' pú¾ato hälla ricevuta: 62 - Data della ri-
eevalgió settembre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
te~ngenza di tipansa di Chieti - ggtestakione della Vicevuta: Di
Federico Giovanni dÎ WhaÏino -Íitolî del deÌ>Ïto pubblico: ko--
minativt,4.e2:waminontare della rendÏta L. 80 - Consolidato
5*&.
Numefb ordipale òRato 4aha ricévuta: 235 -þata della fi-
cevyta: 211naggio 1920 - Ufßcio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di Ènanza Perägiin J Íhtestatione della ricevuth :

Decio Tocchi fp Alessandro - Titoli del debito pubblico: nc-
minativip. 2 - Ammontero della rendha L. 861 - Consolidato
3 50 */,, con decorrensa 1* gennaio 1920.

Nyrp pg4inale pqrtatodúlla ricevuta: 236 -- Data della rf-
eayutat21maggio 1920 - Ufficio che rilasciô la ricevuta: In-

tendenggfinansg di Perugia - Intestazione della ricevuts: Decio
Toccht 'fu AlŠssandro -- Titóû del Debito puþþìfeo : nominativi
n. 8 - Animdalare della rendita L. 105 - Consolidato 4,50 *G
con degorrega 1° géabaio iŠ20.
A ter nini delrart. 210 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

niera 203, si diffida phiunque possa avervi interesse, che tra-
sgorgua snese dallà data della prima pubblicazione del presente
avviso senza ghe siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gna'i a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguito
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa riceYuta
la qtfilor riinarrà di nessun valore

Roma, 3 marzo 1923
[I direttore generale

GARBAZZI

* * *

Jaarrimenti di rieewafe .2* pubblicazidne). (El n. 28.
SinottBonihe 6 stato doauudato lo smarrimento delle sotto

lädioate ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati
päiogeinzioni.
Wugero ordinale portato dalla ricevata: 3ú21 - Data della ri-
cerata: 18 gennaio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta:
Bozzalla Carlo di Giovanni - Titoli del debito pubbÚco al
portatore n. 6 - Ammontare della rendita L. 24 - Consoli--
dato 3 50 "I, (1902) - Decorrenza l' luglio 1921
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 68 - Dità de)Ï¾ ria

covuta: 5 luglio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Said
Salvatore fu Loreto - Titoli del Debito pubblico : al portatoré
n. 8 - Ammontare della rendita L. 192,50 - Consolidato 3,50 */*
- Decorrenza omessa.

STútñero ordinale portato dalla ricevuta : 2519 - Data della ri-
cevgta: 15 marzo 192l - Uffielo che rilasció la Boefuti: In-
tendenze di Ilhanza di Genova - Intestazione della ricevuta:
Lorico Matteo fu Giovanni, . per conto della Chiesa di Sant'Aq-
tonio Abbate (Manreale) - Titoli del denito pu¾blÏco: al p r-
tatere n. 2 -- Ainmontare della rendita L.105- Consolidato õ */
- Decorrenza 1* gennaio 1921.
Numero ordinale portáto dälla ¥lcevuta: $864a òlb dëllá rice

vuta: 26 gennaio 1923 - Officio ahe plasciò la ricevufd: Ïnten--
denza di finanza di Napoli - Intestatione della ricevuta: De
Luca Reginalde di Roberto - Titolt del debito pubblico: nomina-
tivi n. 1 - Ammontare delle rendità L. 20 - Consolidato 5 */,
- Decorrenza 1* gennaio 1923.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 48 - Data ËeÏla il-

cevpta: 27 ottobre 1922 - Officio che rilasciò la ricevuta: In-
f endenza di finanza di Forli - InteUnzione della Fiõevuta: Lia(Ï
Renato fu Prole, per conto del a Banca credito romagn'olo i
Forli - Titoli del debito pubblico: al portatore n. 1 -küûÑÙÙ
tire della rendita L. 164 50 - Co::solidato 3,50 */, - nocorretiza
1° luglio 1922.
Ai termini delPart. 230 del regolarpento 19 febbraio 1911, on-

mero 298, si diffida chiunque poäsa avet4 listóÑpile ge Vas
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pregilente WTwiso senza che siamo intervenúte vpposizioni, stranno
consegnati a chi di rg¢iona'T onoví titoli proventeriti Éàlla o•ew
guità operazione, senza obbligd iff übtituzione della relativa ri-
derata, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 10 marzo 1923
Il direttore gpnerale

GARBAZZI

COl\TCORSI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto il deareto Min steriale del 4 febbraio1923,tegistratedla

Corte dei conti il 17 seguente, con cui fu bandito untöneorso
per il posto d'insegnante di lingua françese nella R. scuola mi-
neraria di Caltanissetta;

DECRETA :

E prorogato al 15 aprile 1923 il termine per la presentazione
al Ministero per l'agricoltura (Ispettorato centrale delle miniere)
delle domande per Pammissione al concorso per il posto d'in-
segnante titolare di lingua francese nella R. scuola mineraria di
Callani s tta con lo st peadio annuo in'ztaTe di lire säffälla.'hu-
montabile ad ogni quinquennio di lire seicento, sino a raggiun-
ge-e il limite massimo di lire diecimila e duecento.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.
Roma, 10 marzo 1923.

Per il Minist'ro
CORGINI;
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in Roma, via dell'Omiltù n; 49, o presso lâ sede dêTI(Edadd ZAF
caria Pisiin Milano vikVerdt

Rosna, 28 innrzo 1923.

(3a pubblicatione). 'Il Consiglio d'ammiñIstrazione.
Sooietå i aliana per le Strade ferrate meridionali 12374 - A pagamento-

Società anonima SOCIETA' ANONIMA « P. A. M. M. »

SEDENTE IN FIRENZE Avviso di convocazione

Capitale L. 240.000.000 interamente versato Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria peb
.

il glorno 26 aprile 1923, alle ort 19, nella s6de della Società in
Smarr mento di titoli nominativi v.a Gregoriana, 12.

Si dichiara smarrito il titolo nom nativo n. 1012 d'inscrizione : Ordine del giorno:
per n. 50 azioni soc ali godimento dal 1" gennaio 1921,, emesso il 1. Discussione ed approvazione del bilancio udita la re-

15 g ugno 1921. a nome del sig. Testore cav. Sebastiano fu Gio- lazione dei sludaci.

Vanni, domiciliato a Lavriano, es avverte c dunque possa avervi 2. Nomina dell'aminin stratore e dei sindaci.
interesse che, trascorsi se i mesi dalla dit a ce presente pubbli-
cazione, senza che siano inte venute oppos zioni o sunv altr

imped menti, si farà luogo : lPein ssio te di un nuovo titolo m

sost:tuz one di quello smarrito, il qua e rimarrà nullo e di a un
valore.

Il direttore generale.
12005 - A pagamento.

Per poter intervenire vlVassetnalca gli azionisti dovranno ave¾
depositato le loro azioni nelle mañi délrAmministrafore alla sedwo
ella Soc età al più tardi entro le ore i8 del gidrue 26 aprilif 1923.

'Initneshiistristore^.
12372 - A pagamento

Societ&telefonica; delle Puglie-
PARODI e C. Anontma

Sobietà anonima per il commercio del ferro SEDE I N B A R I

Capitale lire 250.000 - versato Capitale L 500.000 - interamente versato

SEI)E IN GENOVA

Gli azionisti della Società nuonima per il Commercio del ferro
Parodi e C., sono convocati in assemblea gene-ale straordinaria
pr il giorno 23 aprile 1923, alle ore 11, negli.uffici della Societù
in Genova, via Ponto Reale n. 1/41, per d:sculere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta di sciogl tnento anticipato della Societh e delibe-

razioni relative.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale orditia-
ria per il giorno 28 aprile 1923 alle ore 17,80, negli uffici della
Società in Roma, via dell'UIµ!ltà, 49, per deliberare sul seguente

Ordirie del giorno :

1. Relazione dei sindaci.
2. Approvazione dels bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Determinazione dell'etriolumento ai sindaci.
4. Nomina di tre sindaci eflettivi e di·due supplenti.
5. C >municazioni varie.

Peraintervenire all'assemblea i s gnori azionisti dovre uno de-
ppsitare lo loro azioni entro il giorno 19 aprile 1923, presso la
cassa della Società in Spezia, o presso la Batica Falconi Casta-
gnola Naef e C., pure di Spezi .
Se per mancanza di'numero legale l'assemblea dovesse radtt-

narsi in.seconda odnvocazione, detta radunanza avrà luogo il
sucpessivo giorno 24 aprile 1923, alla stessa ora e nei medesimi
locali,

.
Ognova, 20 marzo 1923.

12353 - A pagamento.
Il Consiglio d amministrazione.

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà e

se e fatto alm no cinque, g orni prima net locali den'afficio
della Società in. Roma, via dell'Umiltà, 49, o presso la BancarZa&
caria Pisa, in Milano, via Verdi.

Roma, 29 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministraslone.

12375 - A pagamento.

Societi anonima immobiliare. Piermarini
BedeLilano

Capitale L. 10.000

Società Esercizi ed Applicazioni Telefoniche Avviso di eonroeazione

Anonima I s'gnori azionisti son anvácan h sensi di legge in assembletv¾
generale straordinaria po il giorno 25 oprile 1993; all&.dloe11;

Sede in Ronaa
alla sedo Sociale, si dovrà discirtere e deliberare sul séguente '

Capitale L 1.000.000 - interamente versato Ordine del g orno:

I sigriotisattonisti sono convocatt in assemblea generale ordi. 1 Auniento del crpitale sociale e deliberazioni relative.
natia per fligiorno 28 aprile, ore 16, nella sedë degli uff ci della 2. Modifica degd articoli 5 e 14 dello statuto sociale.

Società in Roma, via dell Umiltà n 49, per deliaera e sal se- 3. Nomine di amministratori.

guente 4. Eventuali.

Ordine del giorno
1. Relazioite del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approva'zione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Dinii sioni del Consiglio d'amininistraz on in

elezione.del nuovo Consiglio.
5. Determinazione dell emolu neato ai siniaci per
6. Nomina del nuovo Collegio siaducale.

Il depos to delle azioni per intervenire all'assemblea potrà e

fettuarsi a tutto il 22 aprile 1923 presso la sedeseociale.
Il Consiglie d amministrazione e

12379 - A þagamento.
carica ed .a

Società anonima R. Subinaghi e
l'anno 1922 --

MILANO
7 VariaAione-all'aff. 1 dello statuto I s gnori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
8. \erie.

per il g orno 14 aprile 1923, alle ore 13,30, nello, studio del prof.
Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblen dovrà co- rag. Pietro Pavesi, in foro Bonaparte n. 4, gei' discuteto e doll-

sere fatto almeno cinque gioimi prima nell'ufficio della Società berare sul segucat¢
M
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Ordratrdel giorno: nuove ai portstari delle vecch e 200,000 e21eni. i qvsli, per teet--

idugione del numero dei consigheri e conseguente modifloa citarla, dov anno, entro il p rentorio termine del 6 apr.Jè p. V.
de ÃrL 18 dello Àtainio sociale. . pres·ntare i t toti delle loro azioni presso la sede sociale, (via
ser S. Marcello n. 24) accömpagnati da una distinta da essi firmata
Per intervenire all'assemblea i possessori di-azioni al portatore

e sottoscrivere le nuove azioni, in rag:one di un'azione nuova perdovranno ellettuare il deposito a norma di statuto presso la sede
ogni az one vecchia posseduta vers ndone con'e aporaneamentesocggle o presso le sedi di Milano ed Alessand in e presso la sede
l'intero importo nella m sura di L. 15, per az:one, oltre l'interesso

di Milano del Banco di Ro na. |5 0(0 dal 1° gennaio 1923 al giorno delversamento, controribscio
a. Il Consiglio d'amministrazione. dei corr spondenti ce tificati p ovvisori delle az oni sottoscritte

12380 - A pagamento. Le nuove azioni non optate entro il termine suindicato saranno
" S. P. I. C. A. S. ,,

Societa Prodotti Industriali Chimici Agrari Siciliani
AÑONIMA PER AZIONI

Capitale Lire 5.000.000

Sede sociale: ROMA

essunte dal gruppo che ha garantito la emissions.
Tutte le nuove azioni avranno godimento dal 1° gennaio 1923.
Sulle vecchie azioni sarà apposta una stampiglia comprovante

la e ercitata option.
Roma, 29 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
1'2382 - A pagamento.

Avviso di convocazione

Iplyyri gziopisti sono convocati in assemblen generale stra-
ordinaria per il giorno 18 apr le, alle ore 1a, in Roma presso la

Direzione centrale della Banca nazionale di cred to in piazza Co-
lonna, ed in secoada convocazione per il giorno 18 aprile stesso,
allgre 18, per discutere ed approvare il seguente

Ordine del giorno :
Modiflehe allo statuto sociale (art. 18 e art. 22).

Società Auto-trasporti - Roma
ANONIMA PER AZIONI

Capitale sociale L. 4 5 0 6 interamente versato

Sede in Roma

CONVOCAZIONE
di assemblea generale ordinaria e straordinaria

I depositi di azioni o certificati provvisori fatti per iutervenire I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
alltassemblea ordinaria del 31 marzo 1923 saranno fermi e validi nerale ordinarla e straordinaria che avrà luogo nella sede so-

por inte venire anche alla prima e seconda convocazione dell'as- ciale, in via del Politeama, num. 15, 11 giorno 20 aprile 1923, alle
semblea di cui sopra. ore 17, per discutele il seguente

Il Consiglio d'amministrazione. Ordine del giorno :
12781'- A pagamento Parte ordinaria:

. . 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Sac,etå anentrna cooperativa G. Mazzini 2. Relazione del sindaci.

- TIVOLI 3. Presentazione del bliancio al 31 dicembre 1922 e .relativi
provvedimenti.

Convocazione di assemblea straordinaria 4. Dimissioni del Consiglio di amministrazione.
I soci sono invitati ad intervenire all'assemblea straordinar n ü. Eventoale nomina del nu>vo Consiglio di ammin strazione.

che sarà tenuta domenica, 15 aprile 1923, alle ore 14, in T voli 6 Nomina del Collegio sindacale per l'anno 1923.

Piassa Sant'Andren, n. 26 (studio Pinongelli), per discutere il se-, 7. Emolumento at sindaci.

guonte Parte straordinaria:
Ordine del giorno : 1. Proposta di messa in liquidrz=one della Società.

. Liquidazione della Società. 2. Eventu-le nomina d uno o p'ù l qu datori.
2. Nomina di un liquidat .

__

Il deposito delle mz oni dovrà essere fatto presso il Banco di
Occorrendo l'assemblea si riunirà in seconda convocazione alle Roma, sede di Roma, tre giorni pr ma di quello •della convoca-

ore 15 dello stesso gioino, stesso inoge. zione, ed 11 certificato di deposito dovrà presentarsi per prender
Tivoli, 27 marzo 1923. parte all'assemblea.

Gli amministratori. Roma, 28 marzo 1923.
12533 - A pignmento Il Consiglio d'amministrazione.

SOCIETA' ITALIANA
12381 - A pagamento.

dei forni elettrici e dell'elettrocarbonium Società anonima per la condotta d'acqua potabile
Anonima B I ELL A

SEDENT N ROMA Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
domenica 15 aprile 1923, ore 10 in una sala dei Municipio, per

Capitale sociale L. 7.800.000 <lisentere sul seguente
diviso in n. 520.003 azioni da L. la cadanna Ordine del giorno:

di cui n. 260.000 emesse c versate Bila cio anno 1922 c ass,gnazione utili.
I.°assetabica generale del 20 gennaio u. s. ha deliberato di ri- Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

du re il er pitale sociale da L. 7.0J0.0J0 a L. 3.000.000 (riducendo Nomina di 4 amministratori e di 3 s!ndaci scadenti.
il valore nominale di ciascuna azione da L 35 a L. 15 e indi di 11 Consiglio d ammimat.azione.

12385 - A pagamento.aumentarlo a L. 7.810.000 mediante em ssione alla pari idi nu-
mero 320.3:0 azioni da L. 1ã cadauna, di cui n. 260.000 da emet- Società anonima cartiere " Pietro M111ani ,,
tersi subito e le restanti successiva ac. te, ma entro il 31 dicem-

bre j924, in una o più volte alle date che saranno stabilite dal FABRIANO

Cojitdglto di amministrazione. Si avvertono i si.Ino-i azionisti che il div denio p'r l'esercizio
Il Consiglio per dare esecuzione alla emissione della prime 1922, sarà pagabile in L. 25, per azione, a far tempa dal 3 aprile

260.000 nuove azioni, delle quali 60.000 sono state s ttoscritte da p. v., presso la sanca commerciale italiana a Milano.

portatori di buo.ai di prefercaza, offre in opt.ioq 200,000 nioni 12387 - A pa¿atuento.
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áCR StaIISA 1111Úlca ÌË&Ù&Ila enzione pel gorno 22 ap-ile 1323, alle ore 14, presso lase ed lly
Soc.età in Desio, via Gazometro n. 4, per ciscutere e deliberare

Soel età a no nima sul seguente
MILANO

I signori azionisti sono convoc ti in assemblea generale stra-
ordwara nei local soetali, via Torino, n. 45, ore tu precise, del
giorno 10 aprile l923 per delioe"are su' seguente

Ordine del giorno .

1. Comunicazioni del Consiglio d'mniin\strazuone
2. Prop sta di messa in 1.quidazione cella Società.
3. Nomina dei liquidatori.
4. EventueF.

Ord ne del giorno:
1. Presentazione ed approvaz:one del bilancio chiuso al 31 dB

cembre 1,22.

2. Nomina di due amministratori in sorruga di altrettanti sea-
denti per anrianità e rieleggibili.

3. Nomina dei s ndaëi.

Desio, 7 marzo 1923.
12391 - A þagamento.

Unione italiana fra consumatori di energia elettrica
Nel caso che detta assemblea on lasse deserta i signori azioni- M I L A NO

stiotmomonvoedtt in seconda assemblea per il giorno successivo
,

stessti ra e lúogo. Anonima cooperativa a ¿apitale Illimitato
Pël•"itatierventre alPossemblea i signori azionisti dovranno de-

,

I signori soci sono convocati in assemblea nei locali in via
positare le at oni alla sede sociale almeno 5 giorni prima della M. Camperio (San Vicenzino) n. 4, il 13 aprile, alle¾rg 15, colconvoänla fassendlea· seguente

Milano, 26 marzo 1923· Ordine del giorno:
Il Consiglio d'ammin°strazione a) Parte ordinaria:12386 - A pagamento· 1. Presentazione del bilancio 61 31 marzo 1928 e deliberazioni

Società anonima relative.
2. Relazione del Consiglio.

COEdOulinio del Palazzo Sersanti 3. Relazione dei sindact

SEDE IN IMOLA 4. Nomina del Colle8io siedacale e determinazione deJ suo

-.-

· ' emolumento.
Capitale L. 160.030 - lateramente Versate

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno ,17 aprile pross ma, alle ore 11, in Imola (nel
sollto 'Ibekle Sii Felice Orsini, n. 9, studio ing. Ulirri), per delibe-
raže il àègti áfe

Ordine del giorno:
Nò¾iita $Ï 5 consiglieri.

2. Nomina del sindaci.
3. Ripresentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

deliberazioni relative.

11) Parte straordinaria :
Determinazione circa la proroga o meno della Società che

andrà a scadere il 15 aprpe 1923 ed eventuale noming dei 11qat-
datori.

Dopo un'ora da quella fissata da convocazione Passemblea è

valida qualunque sia il numero degli intervenuti (art. 21 deno
statuto).

Milano, 26 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12393 - A pagamento.
Rendendosi necessakin l'assemblea di seconda convocazione, Û00j)Of8tÎVa di consumo di Pietra Montecorvino

questa si adunerå nello stesso giorno e luogo alle ore 14.
. Iaiola, 27 margo-1923. I soci della suddetta Cooperativa sono convocati per Passem-

Per il Consiglio a amministrazione Šlea gene ale ord:naria che avrà luogo il mattino del 15 aprile
il consigliere delegato più an2iano 1923. alle ore 9, et in seednda convocazione alla medes ma ora,

G. Remigio Ul:rri- pet deliberare sul seguente ordine del giorno, da discutersi ncila
12588 - A pagamento• sala cons liare del Comune:

S A VON A SPORT I V A 1. Approvazione bilancio 1922 o rendicento 1922.
2. Aumento del capitade sociale.

Società anonima 3. Nomina delle cariche.

SEDE IN SAVONA

CON VeCsZIONE
die.assemblea straord naria dei soci

I sodi sono convocati in assemble a strao dinaria che sarà tenuta
nella edia dellnTra*ellanza ginneseca per la sera del 12 Agle
p. v., alle ore 20, in prima convocazione, eri alle ore 21, in se-

Oppu-e :

2. Liquidazione della Cooperativa.
3. Nomina del liquidato-i.

Pietra Montecorvino 26 marzo 1923.
Il presidente
Anton o Corbo.

Il ragionie-e.
conda convocazione, per d scutere sul seguente Giuseppe Agnusdoi.

Ordine del giorno: 12395 - A pagamen*o.
1. Esame della situazione finanziar a della Società. . . .

2. Eventuali provved menti a termini dell'art. 146 del Cod. di
ÛORÎOllOPRZIORO 000þ0FAÚÎYR þf0YlRCISIO

comm. ed eventuale nomina di liquidatore.
3. Varie:

Savona, 22 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12392 - A pagamento.

Societa anonima per l'industria del gas

Società anonima cooperativa
a capitale illimitato

Chieti

L'assemblea generale del soci è convocata per il giorno 7 aprle
cörr. anno, alle ore 16, nella sede sociale invia dello Zingaro n.56,

DES I O per discutere c doliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Capitale sociale L. 43.000 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- 2. Relazione del Collegio dei sindaci.

nar:a per il glöino la aprile 1923 ed in eventuale seconda cony,e-¡ 3. Approvazione del bilancio.
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4. Rielazione del sindaci• Societå anonima Atriana di trasporti automobilistioi
5. Varie.

SEDE IN ATRI
Trascorsa un'ora da quella indicata se non è stato raggiunto
il numero legale, ?assemblea r!mane convocata alle ore 17 e sarà I n I i qu i d a z i one

valida qualunque sia la quota di capitale rappresentata dai soci Avviso di conwoeazione
intervenuti.
In caso di legittimo imped:mento il socio puð farsi rappre-

sentare.

Nessun mandatario può rappresentare nella stessa assemblea

piÉ di un socio.
Chieti, 15 marzo 1928.

Il vice presidente

I signori azionisti della Società anonima Atriana, in liquidazione,
sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 30 aprile
p. v., alle ore14, nel sol to ufficio della Società in Piazza del Duomo,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Cons glio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.

A. Tiberi· 3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
128N - A pagamento. Gli azionisti, per intervenire all'adunanza, dovranno deposi'are,

Unione elettrica intercamunale non più tardi del 24 aprile p. v. i loro titoli presso l'ufficio della
Società in liquidazione, che per tale scopo resta aperto dalle ore 17

SEDE IN GROSIO alle ore 19.

Capitale sociale L. 100.0u0 - interamente versato Non intervenendo fanti soci, che rappresentino la metà del ca-

E' convocata per 11 g orno 15 aprile 1923, l'assemblea gene-
pitale sociale, 1 assemblea è fissata fin da ora in seconda convo-

rale degli azionisti, alle oe 8, nell'ufficio della Società, per cazione pel giorno 8 :naggio, nello stesso luogo ed ora.

trattare il seguente Atri, 26 marzo 1923.

Ordine del g!orno: ,

11 Consiglio d'amministrazione
L Lettura della relazione dei sindaci sull'esercizio 1922. 12100 - A pagamento. ·

2. Approvazione bilancio 1922 e ripa to utili. SOCIETA' ANONIMA
3. Nomina di quattro consiglieri scadenti per anzianità per la fabbricazione del ghiaccio art,ificiale
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
. Approvazione organico dipendenti salariati e stipendiati. AIELEGNANO

6. Vertenza con Pruneri.Benedetto Avviso di convocazione

Occorrendo una seconda convocaz one, questa ha luogo nel
giorno stesso ãlle ore 13.
Le azioni al portatore dovranno essere depositate un giorno pri-

ma di quello fissato per l'assemblea.
Grosio, 25 marzo 1923.

Per il presidente
geom. Caspani Antonio.

18300 - A pagamento.

S.A.VOIA FILlV.E
Società anonima

Per il 31 marzo 1923, ore 15 (la convocazione) o per PS aprile
ore 15 (23 convocazione), presso la sede della Società anonima
per la fabbricazione del ghiaccio'artificiale in Melegnano, è con-
vocata l'assemb en ordinaria del soci, per la trattag,ope 4ekse-
guente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consigho d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Lettura e approvazione del bilancio 1922.
4. Emolument ai sindaci pe" l'anno 1922.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per Van-

no 1923.

SEDE SOCIALE TORINO Milano, 16 marzo 1923.

Via Asti, 18 Per il Consiglio d'amministrazione
-- Carlo Rossi.

Capitale emesso e versato L. 3,000 000 12401 - A pagamento.
Avviso di couroeazione Società anoniina fra inuratori e arti aillni

I s gnori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

per il giorno 17 sprile p: v., alle oc 17, nel locall soc.axi in To-
r no, via Asti 18, per deliberare sul seguente

Ordine del giorna
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
21 Relazione del Collegio sindacale.
3 Proposta di modifiche agli articoli 2, 3, 13, 14 e 16, dello sta-

tate sociale.
4. Delibe azioni varie.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti devono depo-
sjare presso le Casse soc ali le p-oprie az oni 5 giorni liberi
p ima di quello fissato per l'adunanza.

Qualora 11 g!orno l'asserablea non .potesse ave, luogo per man-

TOD I

Sono invitati i signori soci ad intervenire all'assembles generale
ordinaria di qu sta Società che si terrà il giorno 8 aprile 1923,
alle ore 11 in p ima convocazione. e alle ore15 dello stesso giorno
in seconda convocazione, nei locali della Società operaia gentil-
mtate concessa, per d,scutere 11 seguente

Ordine del giorno:
1. Presentez'one del b lancio al 3 dicembre 1922.
2. Discussione ed approvazione del b.lancio stesso.
3. Pioposte varie per l'avvenire della Società.
4. Varie.

12402 - A pagamento.
Il presidente.

cano del numero legale s'intenue à convocata in seconda con- VAL DI ZENAvocazione per il successivo g orno 18 aprile p. v., alla stessa ora,
nello stesso luogo e collo stesso ordine del giorno e il deposito Società anonima cooperativa
dpile azioni per interve iire all'asserablea di prima convocazione' I soci sono convocali in assemblea ordineria e straordinaria pelän à valido anche per l'assemblea di seconda convocazione· giorno di sabato 28 aprile 1923, ore 16, in Bologna, via de' Poeti

Torhao, 28 marzo 1923. n. 8, piano terreno, per deliberare sul seguente
Il Consiglio d'amministrazione. Ordiae det giorno.

12839 - A pagamento. 1. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
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2. Bilancio 31 dicembre 1922 e relazione dei sindaci. Il bi lietto di ammiss:one rilaseisto per l'assemblea in priria
3. Scioglimento della Società e nomina del llquidatore. convocazione sarà valido snelle per la seconda convocazione

Pel caso che nell'assemblea d ma convocazione non si rag-
pu chè le azioni da esso rappresentate risultino ancora depo-
sitate nel g orno sujndicato:

giunga il numero prescratto per deliberare sull'ogg-tfo 3 resta
in Roma, presso la sede sociale, piazza dei Cerchi, 14, Banca

fin d ora col presente avviso convocata un'altra essemblea pel .

giorno di sabato 5 maggio 1921, ora e luogo suindicati, la quale
d'Italía, Banco di Routa, Credito Ita:iano, Banca commerciale ita-

seconda assemblea sarà valida e potrà deliberare qualunque sia
liana ,

in Milano, presso la Banca d'Italia, Banco di Roma, Credito
il numero dei soci presenti o rappresentati. .

Bologna, 23 marzo 1923. Italiano, Banca com 11erciale italiana.

Il Consiglio d'amministrazione
Roma 28 marzo 1923.

12403 - A pagamento Il direttore generale.

Società cooperativa edilizia
12427 - A pagamento

" G· 1o V a nn i P a seol i ,, Il presidente della Banca di Val din evole, società anoni na se-
fra impiegati FF SS. in Roma dente in Pescia, avente il capitale interamente versato di di Iire

È indetta l'assembles generale ordinaria per il giorno 18 aprile
1923, alle ore 11.30, nel salone delle este di villa Patrizi, per discu-
tere il seguente

Ordine del giorno .

Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Relazione dei sindaci.
Approvazione bilancio consantivo 1922.
Comunicazioni varie.
Rinnovazione di parte del Cons glio d'amministrazione.

500.003, convoca gli azion sti in essemblea generale straordinaria
por la mattina del 15 aprile prossimo, a ore 10, nel suo lo alo

pe la liquidazione anticipata della Società e la nominadeiliqui-
datori.

La seconda convocazione, occorrendo avrà luogo nello stesso
l cale, alla stessa ora, nel di 22 aprile detto.

Per il pres dente
dott Cesare Gialdini.

12125 - A pagamento.

Rinnovazione del Collegio sindacale. Avviso di convocazions
In caso si renda necessaria una seconda convocazione quesia è

indotta per il giorno 19 aprile 1923, alla stessa ora e nello stesso Andata deserta 1 assemblea di prima convocaz one indetta per
locale. il 24 marzo 1953. i si nori caratisti del Consorzio Liquidazione

Il Coisiglio d'amministrazione. Azioni Bansconto sono convocati in ass mblea o dinar a c at nor-
12822 -- A pagamento d nar a di seconda,convocaz one per 11 giors o 16 aprile 1923 allo

.
oe 1530 in Milano, p esso la Borsa, col medesimo oroine del

Unione cooperativa itahana giorno, e clos:

Rom a

Via Cavou n. 53-55

I sool sono convocati in assemdea ordinaria domenica 29 apr!le
1923, alle ore 9 a. m. nel locali della So·ietà fra piemontesi. li-

guri e sardi in v a Firenze n. 43, int. 2 scala sinistra, p, r discu-
tere il seguente

O"dine del giorno:
1. Comunicazioni della pres denza.
2. Relazione del Consiglio d amn inistrazione
3. Relazione dei sindeci sul rendiconto 1922.

4. Rendicento dell'anno ,922

In sede ordinaria:
1. Presentaz one del bilancio al 31 dice nbre 1922.
2. Relazione del Cons glio e rappo to del studaci.
3. Deliberaz oni in merito: nomina di tre sindact e di due

supplenti.
In sede straord naria :

Proposta di messa in liquidazione della Società, nomina del
liquidators e suo poteri.
Sr corda che per la nomina del liquidstore è necessario, seb-

bene si tra ti di seconda convocazione, la rappresentanza di tre
qua:t! del capitale sociale.

5. Elezioni del e car che sociali. Il presiiente ,

In mancanza di numero le ale l'assemblea avrà luogo in se 12429 -- A pugnmento.
L. N. Boasignore. .

conda convocazione un'ora dopo, cioè alle ore 10 a. m. dello

stesso g orno, n 1 medesimo locale
.

AB11ninistrazione provinciale di Alessandria
Occorrendo un proseguimento del'a discussione sarà rimandato

ad altro g orno da stabilirsi dall'assemblea. .
Avviso r.'astu

Il pres dente dell'assemblea a un i co i nc a nto

Francesco Nasini. Il g orno 17 aprile 1923. nd ere 10, avra luogo negli uffici della
12423 - A pagamento. Prov nc a una pubb ica asta a schedc segreie per l'aggiudicazione

Societìt triolitti e pastificio Paritanella de l'appallo lei Invori a er 11 consol demento del r levato stradale
in fraan presso la stazione ferrovi ria di Valenza (strada provin-

Anonima c ale n. V Alessandr a---avia-Tronco un co.

SEDE IN ROMA

Capitale L. 10.000 000 interamente versato

Stabilimenti: ROMA, piazza dei Ce chi e via Casilina

NAPOLI, S. Giovanni a Teduccio

CTIIARAVALLR, Camerata Picena

Si avvertono i signori azioni ti cha l'assembles ron riusc ta in

num'ro nella prima convocazione indetta per oggi, è stata ri-

menista in seconda convocazions, alle ore 16 del 7 apr le 1923.

con lo stesso ordine del giorno, nella stessa sede sociale in piazza
dei Cerchi.
Il deposito delle azioni dovrà r=sultare effettuato non più tardi

del 3 aprile 1923, a norma dell'art. 44 dello statuto sociale.

L'importe dell app Ito, non comprese le somme a disposizione
della Amministrar.one esenti da r.basso, risulta dal seguente
elenco :

Movimenti di terra per r duz one della scarpa a 45° t ostruzione
di bench ne - aperte a di fossi.

Montarc dei lavori appallat a misura L. 23.212 25.
Scavo di mas icciata per opertura di fosso di scolo.
Montare dei lavori appaitafi a misura L 432.

Gesso di calcestruzzo di ghiata e cemento per rivest mento fosso
di scolo e del p suo di sost'guo della nuova serrpata.

Montare det lavori rppaitati a misura L. 62/3.
Provv sta e posa in opera di tubi di cemenlo di 10 centimetri

di diametro.
Montare dei lavori appaltati a misura L, 400,



Sô46
. GA22ETTA OFYÎCÍTLE DËL REGNO D'ITALIA- Ìnserziard

Proviista ed impiogo di ciottoli del Po per riempimento fossi schede seg-ete per Paggiudicazione provvisoria dei detti lotti
drea ggio. anche sulla presentaz!« ne di una sola offerta per ciascuno.

Montare del lavori appaltrti a -nisura L. 2137,50. Gl asp ranti devono proiurre i preser tti certificati di idoneità
Selciati a secco con ciot'ol del Po. e moralità e fare in questa Cassa provinciale un depos to pari
Montare dei lavori appaltati a misu a L. 2800. al 10° delP.mporto di ogni lotto.

Provvista ed impiego di gh ala naturale del Po a formazione Ciascun aspira te può concorrere ad uno o più lotti, ma le
del rilevato stradale. offerte devono essere distinte e separate per cadun lotto.

Montare del lavori appaltatt a misura L. 63.862,80- I Il termime per i ulteriore ribasso del ventesimo scadrà alle ore
Costruzione di muratura ordinaria di maitoni e calce idraulica. 11 del 1> p.•v. apr.le.
Montare del lavori appaltati a m sura L. 215ti- I capitolati relativi sono visibili in quest'ufficio.

Intonaco di cemento con idrofugo. Novara, 26 marzo 1923.
Mon'are dei lavori appaltati a misura L. 723520. Il segretario generale

Indennità per spese d'aste, di contratto, tracclamenti, manuten- Berra.
zione rivo e collaudo. per cantieri. 12404 - A pagamento.

Montare dei lavori avpaltati a corpo L. 2000.
Totale del montare dei lavori appaltati a misura L.10Rö08,75. Umcio ammin.strativo della provincia di Novara
Totale del montare dai lavori appaltati a corpo L. 3000. AVVISO D'ASTA
Ammontare dei lavori a base d'a,ta L. 111508,75. '

L'apaalto verrà aggiudicato all off•rente che ragg ungerà o su. Alle ore 11 del 13 p. v. apr le si procederà in questo officio,
pererà il minimum del r basso che sarà fissato nell'opposita avanti il pres dente della Commissione Reale. all'asta pubblica
scheda dell Amilinistrezione. col sistema delle schede seg ete a norma degli articoli 86 e

Per essere ammessi all'asta occorre presentarsi muniti dei ce - 50 del regolamento sulla contabil tà dello Stato, per l'agg udica-
tificati penali e di morelità di data non anteriore a 6 mesi non- zione provvisor.a dei seguenti appalti di manutenzione di st ade
chè di un certificato di idoneltå ad assumere il lavoro in rppalto provmcia i e sem provinc ali
rilasciato nelle forme di r.to, di data pure non anteriore a Durante il biennio 1923-924:
mesi 6. Lotto 1.
Occorre pure presentarsi con la qu etrnza del deposito della Strada prov. Occhieppo Inf.-Graglia e semiprov. Graglia-Netro,

carzio e provvi<or a di L. 2500 e con una dichiarazione da cu. dell'importo pr«suntivo annuo di L. 14,400.
risulti che l impresario conosce le cond zioni del capitolato dei Lotto 2.

luogo. dei prezzi c'1e rltiene equi e che è munito dei mezzi d Strada prov. Biella-Valsesia. 1° tronco, da Zumaglia a Mosso
opera n cessari pe ben condurre l'4ppalto. Santa Maria, dell'importo presuntivo annuo di L. 22,500.

Alessandria, 24 marzo 1923. Lotto 3.
Il p esidente Strada prov. Biella-Lago Maggiore, 2' tronco con diramazione

della Commi sione straodinaria per Masserano, dell'importo presuntivo annuo di L. 24,200.
Della Valle. Lotto 4.

12357 - A pagamento. Strada semiprov. Crosa Masserano-Curavecchia, dell' importo
~

pleaunlito annuo di L. 8100,
Ufficio amininistrativo della provincia di Novard Lotto 5.

Strada s miprov. Croce Mosso-Cassano. 2° tronco, dell'importoAVVISO D'ASTA
presuntivo annuo di L. 8480.

Essendo andata deserta l'asta spertasi oggi in questo ufficio E durante il triennio 1923-1925:
giusta Pavvi,o 9 corrente marzo per l'aggiud cazione dei se- Lotto 6.
gurnti appalti di manutenzione di strade provinciali e semipro- Strada somiprov. Cro-e Mosso-rossato, 1° tr aco e semiprov.
Vinciali. Cossato-Valle Strona, dell'importo pre,untivo annuo di L.14,940

Durante il biennio 1923-1924: Lotto 7.
Lotto 1. Strada semiprov. B ella-Cossila-Favaro eB ella-Pollone-Sorde-

Strada provinciale del Semp one. 3° tronco, dal ponte sul volo, dell'importo presunt:Yo annno di L. 10,195.
Toce della Masone a Domodossola,dell'importo presunt-vo enuuo Lotto 8.
di L. 16.200. Strada prov. Bioglio-Pistfo-Valdengo e sem prov. Valle San Ni-

Lotto 2. colao-Vallanzengo-Quaregna alla prov B ella-Lago Maggiore, del-
Strada provinciale Masera-Vo¿ogna, dal Croppo Mizzoccola I'imp rio presuntivo annuo di L. 8300.

alla Masone, dell' mporto presuntivo annuo di L. 6554. Gl: asp ranti devono produrre i proscritti certificati di mora-
Lotto 3. I tà ed idoneità e fare nella Cassa provinciale un deposito pari

St-ada prov. di Centovalli e sem prov. S. Maria Maggiore- el dec mo dell' mporto di ogni lotto
Craveggia, dell' mporto presuntivo : nauo di L. 12.920. Ogn aspirante può con-or-ere ad uno o più lotti, ma le offerte

E durante il triennio 1923-925: devono essere di.finte e separate per cisseun lotto.
Lotto 4. Il termine per l'u'ter ore ribas o del ventesimo scadrà alle

Strada prov. d! Valle Antigor o. da Crevoladossolo a Crodo, ore 11 del 21 detto apr le.
de1Pimporto p esuntivo anuuo d: L. 28.7,0. I cap tolati relat vi sono visibili in questo ufficio.

Lotto 5. Novara, 27 marzo 1923.
Strada semiprov. da Crodo a Foppiaro. delPimporto presun- Il segretario generale

tivo annuo di L. 62,393.
Lotto 6. 12405 -- A pagamento.

Berra.

S:rada prov. di Valle Vigezzo da Crevola a S.31aria Maggore, OSPRI CIVILT DI PARMÀdelPimporto presuntivo annuo di L. 29.900.
Lotto 7. INCANTO DEFINITIVO

Strada prov. di Valle Cannobina da Cannobbio a Malesco per vendita di fondo rurale
con d ramazione per Traffiume, dell'importo presunt vo annuo Essendo stata presentata in tempo utile offerta di miglioramento
di L. 39200. iel ventesimo sul prezzo pel quale fu aggiudicato provvisoria-
Si procelerà in questo ufficio alle ore 11 del giorno 6 pros- ruente in vendita la possess one 411 Monte», in Colecchio, del-

simo aprdo al 2* es¿eritneato d'asta pubbl:ca col sistema deLe festens one complessiva di ettari t.i.0 94, pari a biolche par-
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Inens! 25 e 64/100, nel giorno di martedi 17 aprile pross., alle 1 .

ore 10,30, 11 signor presidente, o chi per esso, in una sala del- Cascina detta Rocca di lepre, parte in territorio di Ceva e purte
l'edifleio in Parma, via agli Ospizi Civili n. 7, ove ha sede l'Am- di Sale, per una totale superfice di are 18 8,84 (giornate 49,57),
ministrazione generale degli Ospizi predetti, terrà uh incanto deft- Prezzo L. 58.830.
nitivo alla candela vergine, per alienare lo stab le suddetto, sulla 2*.
messa a prezzo di L. 169,95 ). Vari appezzamenti di seminativi, in Ceva, regione Molbre, di to.
Chi concorre a1J'acquisto dovrà versare a titolo di deposito prov- tali are 194.93 (glornate 2,73).

Visorio, a chi presiederà l'asta, la somma di L 20000 per fondo Prezzo L. 13.250.

spese d'asta e di contratto e le offerte in aumento dovranno es- Depos:to occorre ite pel lotto 1° L. 15003, pel lotto 2° L. 3000.
sere non inferiori a L. a00 ciascuna. Il termine ut le per l'aumento del ventesimo scade alle ore 12
L'aggiudicadone si farà anche quando vi sia un solo concor- di mercoledi 9 maggio pross. vent.

rente, e sarà definitiva. Per informativo rivolgersi al
L'acquirente, salvo ulter ori accordi con l'Ammin straz one,

'

i otaio Masenti.
dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione definitiva addivenire alla Ceva, 25 marzo 1923.
pubblicazione del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo. 12426 - A pagamento.
Il capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma presso

la segreteria dell'Amministraziorie proprietaria e presso il notaio IStituti R.uniti di Educazione Profossionale Femmini'e
signor dott. Ugo Coatz-Mensi, v a al Duomo n. 15, nei giorni e (Secondo Grupp 3 Opere pie)
nelle ore d'ufficio• N A POL I

Parma, 2ô marzo 1923.
Il direttore generale A.VViso d'asta
dott. G. Amoretti Si rende noto che nel g orno a t aprile 1923, alle ore 15, nella

12869 - A pagamento. sede di AmminLtrazione dei sudduti Isli'uti in via Costant no-

OSPIZI CIVILI DI PARMA pon. n. 1 6, dinanzi al presidente o chi per lui, si procederà ai

pubblici incanti col sistema di e tinz one di candela vergine e con

SECONDO INCANTO

per vendita di stabili rurali

Nel g nrno di martedi 17 aprile p., alle ore 10, in una sala del
l'edificio in Parm

,
via agli Ospizi c vili n. 7, ove ha sede l'Am-

m nistrazione generale d'i predetti O,p zi, il signor pres!dente. o
chi per esso, terrà un secondo incanto pubbl:co alla cande a ver-
g ne, il p•imo essendo riuscito deserto, per alienare in due lotti
gli stabili rurah app esso indict ti

Lotto 1.

Poss. Fienilvecchio in comune di Colorno, fraz one Copermio,
ettari 42,29,97 bioiche 137 e .101100.

Prezzo a base d':ncanto L. 2(35.000.
Minima offerta in aumento L. 1000.

le norme del sigen e regolamento sulla contab lità dello Stato,

per la ven ita del febbricato in condominio con ingresso a vin

Arnieri, n. 5 e bottegh- in via Giomanni Manna, n 15,via Antonio
Sc eleia, n. 5. e via Armicri, n. 7. in Napoli, di proprietà della
contdenza Reimo. confinante lintero f"tbricato ed est con via

Armieri, a sud con via Scialoia, ad ovest con la proprietà Polito
ed a nord con via Manna; e la parte di proprietà dell'Ammini-

strazione, è riport.rta nel catasto fabbricali di sezione Pendino

alla partita n. 2532, ed è intestata all'Arciconfraternita laicale d

Sant'Anna.
La vendita seguirà a lotti, ed il prezzo di base sul quale sarå

aperla la garA è quello segnato a fianco di ciascuno dei seguenti
lotti

Lotto 7.

Lotto 2• Terzo piano a destra di 6 vaal, saletta, passaggio c cucina per
Poss. Capobianco II, in comune di Borgo S. Donnino, frazlone L. 45 336,65.

di Castione, ettari 25 24,62 biolclie 81 e 94[100. Lotto 8.

Prezzo a base d'incanto L. 170.000. Terraneo a fronte di strada, vit Armieri, n. 7 per L. 33.771,86.
Min ma offerta in aumento L. 1000. Lotto 9.

Chi concor e all'acquisto degli stabili dovrà versare, a tifolo di
deposito provaisorio, a chi p esiederà l'asta, la somma di:
.

L. 20.50 i per il p mo lotto
L. 17.003 per il secondo lotto

per fonde spese d'asta e di conti atto, salvo liquidazione tosto
pubbl:cato il rogito di vendita.
L?aggiudicaz one seguirà quando vi sia una sola offerta

per ogn lot'o, e sara provvisoria ; fino alle ore 16 del giorno 3

magg o p. potranno essere presentale nuove offerte in aumento,
purchè non inferiori al ventesimo del prezzo di provv soria ag-
giudicatione.
L'agg wi catario salvo ulteriori accordi con l'Amministrazione.

dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione definitiva addivenire
alla pubblicazione del rogito di acquisto, e pa arne l'intero prezzo.
I capitolati delle condizioni di vendita sono vis bili in Parma

presso la segrcteria dell'Ammin:strazione venditrice e presso il
nota os g. dott. Ugo Coatz-Mensi, via Duomo n. 15, nei giorni
e nelle ore d'ufficio.

Parma, 26 marzo 1923.
Il direttore generale
dott. G. Amoretti.

12370 -- A pagamento.

Ospizio di Carità - Deva

Terrane o di varie parti con l'ingresso da via Giovanni Manna,
nn. 15 e 14 ed a v a Armicrid n. 9 con l'uscita secondarla sul-

l'androne del casamento per L. 99.372,27.
Lotto 10.

Terreno a fronte della via Selaloia n. 29 con uscita secondaria
nel co tile del casamento, per L. 49.2 6,14.
Le offerte di aumento su cieseun prezzo dovranno essere fatte

dai concorr nti nella ragione dec male e non potianno esseroin-
feriori a L. 200 per volia.
L'aggiudicazione deTim nobile formanfe ciascun lotto sarà pro-

clamata a favore del madgiore offerente, sa.vo l'offerta di vente-
simo a norma di legge.
Ciascun immobile si mette in vendda nello stato in cui si trova

ed i concorrenti, col solo fatto di concorrere agl'incanti ricono-
scono ed acc.eltano di essere piena nento edotti del e condizioni
di fat·o e di diritto m cui esso si trova e rinunz'ano ad ogni oc-
cezione ia contrat'io.

Esso s'mtende trasfe ito con tutt le servitù attive e pass ye e

senza responsabilità da parte del 'Amm nistrazione salvo per quanto
riguarda la legiltima provealenza degl'immobili e la libertà da

qualsiasi gravezza ipotecaria.
Gli aggiudicatari dovranno rispettare i contratti e le conven-

zioni seriali di locazioni proro¿ate a norma di legge, anche se

non muniti di data certa.
Lune Ji 23 aprile prossimo in Ceva, ore 14. nella casa del sud- C ascun concorrente, per essere ammasso all, gara. dovrà pre-

detto Ente, dal natlio sottoscritto si venderanno a pubblico in- sentare non più tardi delle ore 1ti del giorno 13 eprile 1923 nella

canto, le segue2ti proprietà del pretato Ospizio: segreteria dell'Amministrazione regolare domanda in carta da
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L. 2 ¥), diretta al presidente dell' Amministrazione, nella quale Tutte la spese sono a carico dell'aggiudicatario.
dovrà indicarò le.sue generalità ed i suo domicilio. ed eleggere Il valore di agg udicazione dovrà essor0 YortatO in un'Ca reta
in ogni caso domicilio in Nrpoli e dichiarare inoltre di avere all'atto del contratto.
esaminato il cepitolato rd .l bando di vendita e di accettare pie- Talbon, 27 marzo 1923.
namente tutte le conaizioni ed i patti in essi contenuti senza ec- Il sindaco
cezione alcuna. Moretti.
L'Amministrazione si riserva il diritto di escludere dalla gera

senza motivazione coloro che risultassero per qi alsiasi rag one
incompntibili.
L'aggiudicatarlo avrà l'obbligo di pagare il seldo del prezzo di

aggiulcazione all'etta della stipulaz.one del contratto definitvo
di sendi a che dovri effettuarsi nel termine perenterio di giorni
d:eci dalla comumcazione che gli verrà fatta con ic'tera vacco-

mandata del visto op rosto dall'autorità prefett ria agl' nctnti.
Irmmissione nel materielo possesso degl'imm, bili argiudicati

e lo aggiusto di ra'a avranno luogo nel termu e di giorn. tre ita
da quello in cui sarà effettuato il agamento del pezzo lellaitavo.
- Ciascon concorren e dovrà inoltre nel.o stesso termine deposi-
tare nella tesore in dell'Amministraz one, in cont; nti, tre decim
del prezzo d. base del lotto o de lotti pei qual: con orre, una in
conto delle spese e gli altri due in canto del prezzo che r sulterù
dagli in antL
Tale depos'to, su cui non decorrerà nteresse, è anche a t tolo

di pena e irraducibile a garanzia dell'idemµimento contiattuale.
per modo che la somma depositata resterà a beneficio dell'Ammi
nistrazionequño a l'ag¿iudicatario non ottemperasse alle cont.1-

zioni imposte per la sapula del cout atto e pet versamento del

preuo come appresso e a tutti i patti e le condizioni contenute
nel cap tolato d'oneri.
Qualsiasi vertenza in ordine alla Jicitaziane ed all'agg ud:ca-

zione de, lotti sarà r:soluta con g udiz o inappellab.le cel pres -
dente che prestederà le operazioni di aggiud.cazione o dal con-
sigl:ere da lui delegato.
N'l caso r sultasse l'esistenza del canoni o legali gravanti sul-

l'immobile agg udicato, I aggludicatario avrà solo il dir tto di et
tenere una riduz one sul prezzo di agg udicazione corr spondente
al cap tale del caaone o legato. senza poter mai pretendere la ri-
soluzione d. lla vendita.
Tutte le spese d incan'o e di contratto, sua trascriz one e re-

g straz one le speso di periz a por la descrizione e valutazione
d c.ascun lotto ed ogni altra spessot issa inerente ed pendente
da la v udi a resterà a car co dell aggiud caz one de0ni.,va.
Per tutt'altro d vesi aver rapporto al cipitolato depos tato nell

segreteria dell'ammin stra,.ione e del quale può prenders: visione
in tutti i giorni non estivi dall ore 14 alle 16.

Napoli, 14 marzo 1923.

Il presidente
avv. cav. utf. Domenico De Zerbi.

Il se¿retario generale if.

12414 - A pagamento.
II. D'Ajtllo.

COlv.LUN.El LU. TAIBL ¯LY
Avviso d'asta per 2° incanto per vend ta piante

Essendo andato dese to il primo incanto

SI FA NOTO
che nel g orno 21 di aprile, alle ore 10 ant

.
in questo Muni-

cipio, ava,ti il sindaco o chi pr esso si terrà.un s =condo in-
canto col metodo dei part ti s greti ed alle condizioni esposte
nelle deltbere e capitolato relativt per la vendita di n 3926
p.ante resinose da commercio, di complessivi mc. 17¯2770, site
in local tà Torcol Ronca, Pallazza, Pra del Mur e Col Pelos di
questo Comnne.
Il prezzo base d'asta è di L.60.10167, e il deposito provvisorio

di L. 2900.
L'aggiudicazione sarà def nitiva quando anche vi sia un solo

ollemente, che superi Vimporto della schada segreta delPAmininL
alrazione.
Le offerte saranno presentate o fatte pervenire. su competentel

carta da hollo, entro le ore ore 11 del giorno sopra indicato.

12412 -- A pagemento.

Municipio di Reggio Calabria
&VVISO D'ASTA

ad unico e definitivo incanto

Il R. commissario del Comune suddetto
AVVERTE

che il giorno 16 dell'entrante mese di aprile, alle ore 10, si terrà
in questo Palazzo municipale un puublico unico e definitivo in-
c. nto a schede s-grete,ai sensi de3'art. 87 lett. a del regolamento
sulla contab lità 4 marzo 1865, per l'appelto che ha per og-
4etto:

1. Il servizio della vuotatura dei pozzi neri e pozzetti annessi
-Ile latr ne pubbl che nei rioni baraccati (compresi tra Montever-
gine. il Calopinace, la Reg,io Camp, anche per i r oni a monte,
ed il mare) esclusi quell annessi a Laracche private o di pro-
prietà dell'Ente Edili io; dei pozzi neli e ponetti delle borgate
Arch , Sbarre. Sp:r to Sant e Condera.

2. Il serviz o della pulizia delle birine.
3 Il se vizio della disinfezione delle Jafrine orinatoi ed altri

uoght pubbl ci.
Il servizio di vuo'atura comprended anche la costru21one dei
ubi di caduta delle lat i ic, nonchè la ordinaria manuten2ione
dei pozzi neri, compresa in questa la sostituz one delle tasole di
cope tu a senza diritto ad ulterio e compenso oltre quello stabi-
lito dall'a-t. 3.
La durata dell'appalto sarà di anni < ue a decorrere dal primo

e orno del mese successivo a qu llo in cui sarù reso esecutorio
11 contratto, e si utenderà rinnovato par un altro biennio se al-
meno 4 mesi prima della scadenza non vi sarà d.sdetta con let-
tera raccomandata da una delle parti contraenti.
L'incanto avrà luogo sulle seguenti basi:

a) per la vuotatura di ogni pozzo n 'ro in comune, qualun-
que sia la e pacità, posto negli atri del baraccamenti L. 80.

b) per la vuotatura di ogni bottino o porzetto comunicante
col pozzo nero comune L 40.

c) per il servizio di pulizia delle latrine a forfait e per un
unno L U.000.

d) per il servizio delle d sinfezioni a forfait e per un anno
L. 35.( 0 *.

Ncl prezzo segaato alle lettere a), b), c), d) é compreso ogni
onere, compenso, indenn tà, mano d'opera, ornitura e quanto al-
tr., è necessario per la esecuzio te del lavoro, senza che lo appal-
tatore passa pretende e prezzo diverso o compenso alcuno per
qualsiad ragione.
Le o Terte dovranno essere stose su carta bollata da L.2,40, da

presenters in piego suggellato. e sarà accettata quella più van-
taggiosa che sia incondiz onata, e il cui prezzo sia migliore (in
ribasso) o almeno pari a quelli fissati come sopra.
Il ribasso dovrà essere parcentuile su tutte le voci.
Per essere ammess: all'asta i concorrenti dovranno presentare

domanda, almeno due giorni prima dell'incanto. accompagnata
dai se tues ti documenti, oltre clie dall'offerta contenuta in busta
suggellata :

a) certificato di buona condotta
,

b) certificato penale!
(l'uno e l'allr> di data non anteriore di tre mesi dal giorno del
presente avviso);

c) r cavuta della lesoreria comprovante il deposito a ga-
ranzia de11'ofTerta di L. 3000.
Il presidente dell'asta, con giudizio inappenabile, escluderå dal-

Pincanto coloro che non r suitino di buona condotta e non d!ano
sufficienti garenzie di idone ta o che in p:ecedenti appalti risul-
ino di non averli regolarmente eseguiti.
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I!agg'ud:catario. sotto pena della perdita della cauzione prov- i prezzi d'appalto, dovranno contenere la indicazione del ribasso

visoria. dovrA sottoporsi alla a !pula del formale contratto entro oltre che in cifre, anche la tutte lettere sotto pena di nullitA.

dieol g orni della agt.udicazione, versando la cauzione defin:tiva L'aggiudicazione sark defimtiva e si farà luogo al deliberamento

e le spese di contratto. anche nel caso di un solo offerente.

Ogni altra cond zlone di appalto è contenuta nel capitolatospe- Il deliberatario resta vincolato all'osservanza del capitolato
olale che sarA teauto in deposito ed a pubblica vs one ne11a speciale d'appalto e relativo elenco dei prezzi che assieme alle

segreteria comunale (Ufficio I), nelle ora d'ufficio. dalle 9 alle13 altre condizioni di appelto, sarannc visibili presso il civico uffi-

Reggio Calabria, 26 marzo 1923.

11 11. commissario
R. Lualdi.

Il segretario
E. Rizzo.

12106 -- A pagamento

Provinola di Brescia

cio del contenzioso contratti nelle consuete ore di ufficio.
Per essere ammesso all'asta dovrà ciascun concorrente pre-

sentare all'ufficio del contenzioso contratti anzidetto non più tardi
del giorno 18 aprile 1923 o spedire in modo che vi pervengano
entro il detto giorno:

a) il certificato di moralità e quello di penalità di data non
anteriore ai tre mesi a quella fissata per I asta, rilasciati rispet-
tivamente dall'autorità del luogo di domicilio e dal tribunale pe-
nale e civile del luogo di nascita ;

Circondario di Selò
In un attestato dal quale risulti che 11 concorrente ha gik

COMUNE D I GAVARDO lodevolmente compiuti altri lavori del genere ;

c) una dichiarazione in carta bollata da L. 2 con cui il cou.

AVVISO D ASTA corrente attenti di aver preso conoscenza di tutte le condizioni

per la vendita di un f: t>bricato

Nel giorno di mercoledi 16 magg o 1923, alle ore 10, nella sola

municipale di Gavardo, dinanzi al sottner tto s ndace o chi per
esso, ovrà luogo 11 pr mo esperi nonto d'asta pubbi ca per la ven-
dita di un fabbricato sito ai Gavardo, via Mul no, distinto col ci-

V.co numero 238, e segnato nella maçpa col n. 1705, di piani 3,
vant 18.
Redd.to imponibile L 41 50.

L'asta verrà aperti sul prezzo di L 50.000, e seguirà col mc-

todo delli candela, secondo le norme contenute nel regolamento
sulla contabil ta generale d.11o Stato.

Ogni concorrente dovrà es<guire, prima dell'apertura dell'asta,
un deposito cauz onale di L. 4003, ed alt o di eguale somma per
le sp:se contrattuali.
Ogni offerta di aumeuto non potrà esse e inferiore a L. 100, e

non dovrà essere con ilzionata
Il tempo ut.le (fatali) per presentare Ic o'ferte di aumento, non

inferiori al ventesimo del. prezzo di provvisoria aggiudicazione,
scadrà alle ore 12 del Rio no 27 giugno successivo.
Uaggiudi, azlone verrà fatta in base alla deliberazione consi-

gliare 21 gennaio 1923, n. 162, appiovata dalla Giunta proviaciale
amminist ativa nella seduta del 2 marzo 1923,
Gli atti relativ al presente incanto sono visibili nella segrele-

.
ria comunale nelle ore di ufficio.
Tutte le spese di contratto, di perizia ed ogni altra accessoria

di appalto nonche di aver giudicato i prezzi, nel loro complesso.
rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare,
contenente altrest elezione di domicilio in Genova.

L'Amministrazione civica, dopo aver esaminato i documenti,

determinera con giudizio inappellabile quali fra gli aspiranti pos-
sano ammettersi all'asta, riservandosi la piena ed insindacabile

libertà di escludere dall'asta qualunque del concorrenti, senza

che l'escluso'póssa r clamare indennità di sorta né pretendere
che gli siano rese no e le ragioni del provvedimento.
I concorrenti ammessi dovranno si momento dell'asta compro-

vare di aver versato a mani del tesoriere civico un deposito a

titolo di cauzione di L. 150.000
Tali depositi dovranno essere elettunti prima delle ore 12 del

giorno fissato per l'inconto e saranno restituiti ai concorrenti non
riusciti aggiudicatori all'appnIto
Il delibernacio dovrà entro un mese dal giorno dell'aggiudica-

zione dell'appalto prestarsi alla stipulazione del contratto.

Le spese tutte inerenti all'appalto e comunque allo stesso re-

lative saranno a carico del deliberatario.

Genova, 26 marzo 1923.
Il segretario generale

A. Di Case
12371 - A pagamento

Municipio di Trani

o dipendente, sono a ca ico del deliberat rio.
Gavardo, 22 marzo 1923.

Il sindaco
G. Ferretti.

Il segretario
M. Salvadori.

12358 - A painmento.

Avviso per scadenza fatali

L'appelto dei servizi di nettezza pubblica della città è stato in
data odierna aggiu' i_cato provvisoriamente a favore del sig. De
Marti o Sergio di Domen co, di questa cittå. col ribasso di lire

400 sul canone stabilito, e cioè per L. 179.E00.

Il termine per le oTerte di ribasso, non ia'eriori al ventesimo

del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scadrà alle ore 12 del

MUNICIPIO DI GENOVA di 16 p. c. aprile.
Trani, 27 marzo 1923.

Avviso d'asia ad unico incanto
Il segretario genenale

..-.....
L. Iorizzi.

Alle ore 14,30 del giorno 20 del mese di apr:le 1923, presso Visto: il sindeco
l'ufficio dei lavori pubbl ci, dinanzi al sindaco o a chi per esso F. Cut nelli.
si addiverrà all'incanto per lo 12389 -- A pagamento.

dotto di Val Noci attraverso il Monte Alpe. Provincia e circondario di Cuneo

Importo presunto L. 1.500.000 soggetto a ribasso d'asta.

(Deliberazione del Consiglio comunale 21 dicembre 1922).
L ast- arà luogo a termi i dell art.87 lett. A) del regolamento di

contabilità gene nle dello Stato e cioë mediante offerte segrete

ptese su carta da bollo da L. 2 da presentarsi all'asta o da farsi
r pervenire in piego suggellato all'autoritå che presiede all'asta.

Comune di Briga Marittima

Avviso d' Asta
ad unico e definitivo incanto per la sendita taglio boschi

SI RENDE NOTO
Il piego suggellato, se spedito per posta, dev'essere chiuso in che alle ore 14 del giorno 26 aprile p v., nella seja come-

basta e accompagnato con lettera d'invio. nele avanti il sindaco, assistito dal segretario, si procederà al--

Le offerte consistenti in un tanto per cento di ribasso su tutti l'unico e definitivo incanto per la vendita di piante :
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Lotto unico. In perizia per la somma di lire sovra indicata.
Bosohi Mappa e Ron n. 2140 plante in piedi di cui 1240 lario! Lotto 1.

e 903 pint per L. 35.16'. .
Te~reneo a sinistra dell'audrone e sottoscala pel portiere in

La véndifa riguarda il solo fusto, mentre i cimali e le rama- due parti, per L. 19.678,29.
glie restano a disposizione del Comune. Lotto 2.

L'asta, ad unico incanto. avrà luogo a mezze di offerte segreie Terreneo a destra del cortile, per L. 23.916,89.
in conformità agli articoli 87 e 90 del regolamento sulla conta- Lotto 3.
bilità g•nerale dello Stato 4 maggio 1885, e sotto la osservama 1° p'ano a s nistra di cinque vani, saletta passaggio e cucina,
aelle condizioni contenute nel capitalat> d'oneri approvato li per L. 27.556.25. *

11 marzo corr. anno, e del presente avv.so, ed il de liberamento de-

finitivo seguirà a favore di quello fra i concorrenti che avrà su-
perato, od almene raggiunto il minimo prestabilito dilfAmmini-
st-azione appaltante comunale nella scheda suggelleta e deposte
alla presenza degli rstenti, sul tavolo dell'incanto.
L'asta sarà aggiudicata anche se vi sarà un solo concorrente

Lotto 4.
2° pieno a sinistra di cinque vani, saletta passaggio e cucine,

per L. 30.290,50.
Lotto 5.

3° p'ano a sinistra di cinque vani, saletta passaggio e cucina,
per L. 33.428,69.

purchè la di lui offerta abbia superate od almeno raggiunto 11 Lotto 6.
minimo prestabilito come sopra dopo un'ora dall'apertura del- 2° piano a destra di sei vani, saletta passaggio e cucina, per
l'asta. L. 43.168,42.
Le offerte segrete scritte e firmate su carta da L. 2,40 in cifre Gli espiranti sono invitati a presentarsi nell'uffc'o munic pale

e tutte lettere esprimeranno l'aumento offerte per ogni cento di questo Comune nel giorno 16 aprile 1923, alle ce 10 ent me-
lire del prezzo base sa anno consegnate all apertura delfincanft ridiene, per fare le loro oTerte nelle mani del sindaco sotto•
a chi presiederà l'asta acco;npagnate col deposito provvisorio a scri to, o chi per esso, con avvertenza che all'estinzione naturale
tesoriere emunale presente all'asta, non inferiore ad en decime dell'ultima candela v rgine, verrà deliberato l'appalto a favore
del decimo di base di asia in valu e legali a garanzia delle of- dalPultimo o Teren'e a norma del regolamento sulla contabilità
ferte e per far fronte alle spese d'incanto e di contratto, depo generale dello Steto e sotto l'esatta ossePVanza dei relativi capi-
sito che verrà restituito dopo l'incanto a celero che non rimar- folati, dei quali chiunque potrà avere visione nella segreteria di
ranne deliberatari. que sto Comune.
Al momento dell'aggiudicazione ed al più tardi entro tre giorni Si prevengono gli aspiranti che non saranno ammessi a far

dalla medesima il deliberatario dovrà presenta-e un fideiussore partito se non le persone 'donce e di riconose uta responsabilità,
ed un approbatore ed entra 15 giorni dalla data di app o3azionc le quali dovianno garantire 'le loro o erte con deposito per
dell'aggiudicazione dovrà presentare la cauxione def nitiva nella courione provvisoria di L. suddetta in dencro od in effetti pub-
misura di un decima dl prezza di aggiudicazione presse la blici dello S'rto aventi un corrispondente val<,re di borsa e L.1000
Cassa dgositi e p-estiti. esclus vimente in denaro. per le spese d'asta e relative, le quali
Il pagamento del prezzo del deliberamento dovrà farsi presso sono tutte a carico del deliteretario

questa tesoreria comunale in tre rate eguali pagando la prima 11 termine utile per presentare offerta di miglioria sul prezzo
all'atto del contratto detinitivo la seconda entro cinque mesi dalle di delibera del suddetto appalto. la quale noa potrà essere mi-
data del contratto stesso e la terza entro dieci mesi dalla data nore del ventesimo di detto prezzo, è fissato a giorni 15, da com-
stessa. pularsi dal gi< rno del deliberamento, e scadrà quindi a mezzodi
Prima della consegna, senza di che questa non potrà avvenire del 5 maggio 1923.
il deli erstario dovrà aver fatte versamento alla R. prefettura di Enego, 25 marzo 1923.
Cuneo del decimo del prezzo di deliberamento trattenute nel Il siniaco
paga:nsnto, in conta migliorie boschivi. cav. Stefano B.rtizzola.
Il capitolato d oneri cogli altri docu:nenti sene visibili nella Il segretario

segreteria co:nunale. Giovanni Cappellari.
Tutte le spese di martellatura stima copia stampa pubb:icità 12413 - A pagamento

inserzioni e di contratto sono a ca:ice del deliberatario.

Briga Marittima, 25 marzo 1923. COmune di Ghiffa
Il sindaco

Beghelli cav. Modeste.
12407 -- A pagamento.

PROVINCIA DI VICENZA

Comune di Enego
AVVISO D'ASTA

AVVISO

II 16 aprile p. v., a'le ore 14, nella Casa comunale di Ghilfa, se-
geirà l'asta pubblica, ad unico incento ed a schede segrete, l'ap-
palto della costruzione di n. 12 e icole nel locale cimitero con-

sortile fra i comuni di Glütfa eCargingo,in diminuzione del prezzo
preventivato in L. 51.400.
L'esecuzione del lavo-o entro mesi 6. dietro deposito di L. 1500

La Giunta municipale di questo Comune intende di vendere il più a'tra cauzionale di L. 2000.
legname compreso ne'

Lotto 1.
Fassa e scura abele p ante n. 433, mc. 220 a L. 10 il me.

Depesito L. 900.
Lotto 2.

Sagosin ebete piante n. 573, mc. 272 a L. 35 il mc.
Deposito L. 952.

Lotto 3.
Busa vedele abete piante n. 374, mc. 249 a L. 45 il mc.

Pagamento a lavoro ultimato in ragione dell'80 °/*, il saldo a

vendita fatta delle edicole. in parte prenotate.
Ghiffa, 10 marzo 192 t.

II sindaco
Gamba.

12409 - A pagamento.

Comune di Sant'Agata di Puglia
Deposito L. 1120.

Lotto 4.
Vanedi-Pozza secca abete piante n. 324, mc. 262 a L. 42 il mc.
De posito L. 1100.

Lotto 5.
Pozza secca abete piante n. 549, mc. 305 a L. 42 il mc.

Deposito L. 1280.

Avviso di 1° incanto

Si notifica che alle ore 10 del giorno 12 aprile prossimo, nel-
l'ufficio di segreferia di questo Comune, avanti il s g. sindaco o

chi per ju , si procederA all'incauto per 10 sppalto della costru-
sione di un Casone nel Losco Coste-Lavanghe.
L'incanto seguirà col metodo della candela vergine sulla somma
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di. L. 19.401.55 ei ogni offerta di ribasso non potra essero inte- stiano di derivare dal rio Piossasco in locolità Borgata Riba fra-
riore al mezzo per cento. zione Tetti del comune di Dronero (Prov. di Cuncol la portata
Ogni concorrente dov A depositare L. 900 per le spese con- media di un modt lo d'acqua per produrre sul salto di m 350 la

trattuali. s Ivo liquilazione. poteni.a nominale di HP. 4,'i0 per l'az:onamento d'una s,gheria.
Il progetto e relativo tap tolato d'oneri sono visibili in segre- Art. 2, ·

teria nelle ore di ufficio. La concessione è accordata per anni 30 successivi e continui
Sant'Agata di Puglia. 27 marzo 1923. deco renti della data del presente decreto, subordinatamente al-

Il segretario l'osservanza delle condizioni contenute nel citato displinare 1*di-
F. Morese. cembre 1922 rep. 379 ed ò esente da canone.

Visto: Il sindaco L'mgegnere capo del Genio civile di Cuneo è incaricato delPe-
Locurcio. secuzione del presente decreto.

12408 - A pagamento. Roma, 28 febbraio 1923.
Il MinistroCOMUNE DI MAGGIORA CARNAZZA.

Registrato alla Corte dei conti add! 1° marzo 1923, reg. ð la-Avviso d.'asta vori pubblici foglio 1877.
IL SINDACO Estratto del disciplire.

rende noto che alle ore 9 del 11 pross. aprile nella segreteria Art. 6. - Garanzie da osservarsi.
comunale si farà luogo m a tiauta pubbl co incanto col sistema Saranno a carico della D!tta concessionaria esegu;te emantenute
della candela vergine alla ven i ta di 42 lotti ricavati dal frAz o- tutte le opere necessarie per le difese della proprietà e del blion
namento del bosco C1mp atto d 31 Gatto posto n 31 territorio e regime del rio P!ossasco in dipen<lenza della concessa derivazioile,
proprio del comune di Maggiora. anche se il bisogno delle dette opere venga accertato in seguito
La superficie dei lotti var.a tra are 24 10 e 86,02 e furono at- Registrato al vol. 100, n. 1678 registro degli atti privati. Esatte

tribuiti prezzi tra L. 156 e 1793. L 10,30.
Superficie complessiva ett. 20,30 Cuneo, 15 marzo 1923.
Valore L. 4o,749.
Il deliberamento è provvisorio.
Il capitolato è visib la in Municipio.
Maggiora, 27 marzo 1923.

Il sindaco
Sesini. .

Il segretario
Magtstrini.

12410 - A pagamento.

Il ricevitore
Rigutini.

12268 -- A pagamento.

N. 1

Ministero delle poste e dei telegrafi
Direzione generale aei servizi elettrici

AVVISO D'ASTA

UfHoio speciale acque pubbliche con deliberamento definitivo ad unico incanto

Numero 79

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
per i lavori pubblici

Vista Pistanza 29 settembre 1914 della D tta Barbero Sebastiano
corredata da progetto 30 a¿osta 1911 :ntesa ad ottenere la con-
cessione da derivare dal rio P ossasco in comune di Dronero

(prov. Cuneo) la portata di mod. I per produrre col salto di m.3
la potens.a nominale di HP. 4 per l'az onamento di una segheria
in servzio di piccola industr a alp na,
Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi della vigente legge

sulle derivazioni e utitzzazioni d'acque pubbliche; dai quali r:-
sulta che la domanda non ha dato luogd a reclami od opposi-
zioni;
Ritenuto che secondo gli accer'amenti del Genio civilei dati d•llt

derivazione sono stati cosi rettificati: mod, 1 = salto m. 3,50 =
HP. 4,70;
Che le derivazione è intesa a favorire la piccola industria al-

pine, onde può essere accolta l' stanza della Ditta per l'esenzione
del canone.
Visto il disciplinere sottoscr tto dal sig. Barbero Sebastiano ft

Antonio in data 1* d cembre 1922, presso l'ufficio del Genio c!vih
di • uneo, repertorio n. 379 contenente gli obblighi e le condi-
zioni cut deve essere vincolata la concess:one;
Su conforme parere del Comitato permanente del Consigfo su-

periore delle Acque (voto n. 67 del 21 febbraio 1922) e del Comi-
tato teen co del Consigl o soperiore delle foresté;
Visti 11 R. decreto-l. gge 9 ottobre 1919. n. 2161 ed il regola-

mento approvato con decreto R ale 14 ago.to 1920, n. 1285 sull·
derivazioni ed ut:lizzazioni di ecque pubbliche nonchè l'art. St
della legge 2 gia gno 1910, n.277 sulla silvicoltura;
Di concerto col Ministro delle Finanze;

DECRETA:
Art, 1.

Salvi i diritti dei terzi, è concesso alla Ditta Barbero Seba-

SI RENDE NOTO
ene, aHe ore 11 del giorno 19 aprile 1923 presso il Ministefo
delle poste e dei telegrafi - Direzione generale dei servizi elet-
trici - Roma, piazza S. Bernardo, alla presenza del sottoscritto, o
di chi per esso, avrà luogo un'asta, a terminfordinarl e ad offerte
segrete, secondo l'art. 87, commá A del regolamento di contabilità
renerale dello Stato, per la provvista di 1000 borse di cuoio (vao-
chettal d:Visa in due lotti uguali.
Il prezzo di perizia, che dovrà servire come base dell'asta, 6

àssato in L. 36.000 per ciascun lotto in ragione, cioè, di L. 70 per
ogni borsa. '

La consegna di ciascun lotto dovra essere fatta por un quarto
entro i 60 gio ni e per 11 resto entro i 12) giorni susseguenti alla
data dell lettera di partecipaz'one dell'approvazione del contratto
franca di ogni spesa, nel magazzino centrale dei telegrafi in Roma,
le offerte, scritte su carta bollata da L. 2, da presentarsi al-

l'asta, o da farsi pervemre a rischio dei concorrenti, in piego si.
gillato, all'autorità che presiederà all'asta, per mezzo della posta,
»vvero consegnandole personalmr nte, o facendole co segnare a
tutto il giorno precedente a quello dell'asta, dovranno indicare in
tutte lettere il ribasso di un tanto per cento che ciascun con-
eorrente intende di fare sull'importo complessivo del prezzo di
perizia.
Tali offerte dovranno portare all'esterno del piego l'indicazione:

« Offerta per la fornitura di 1001 borse d cuoto e I'mdirizzo : Dire-
<ione generale dei servizi elettrici - Ministero delle poste e dei
Ielegrafi - piazza S. Bernardo n. 100 - Roma ».

L'aggiudicazione sarå deflaitiva al primo incanto, quand'anche non
vi fosse che un solo concorrente e verlå fatta seduta stante sul-
I'oTerta più vantaggiosa per l'Amministrazione sempre che 11
prezzo sia inferiore, o almeno pari a quello sopra periziato, e ciò
sotto l'osservanza delle disposizioni tutt della legge di contabi--
lità generale dello Stato e delle condizioni contenute nei capiti-
lad di oneri, visibili tanto presso questo Ministero che presso i
circoli delle costruzioni telegrafloho e telefoniche del Regno,
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Non saranno pnmesse all'incanto se non lespersone riconosciute
Ldoxiee- ad assumere la fornitura e previa presentazione del cery
lificato di Äejosi di L. fu00 eàegilito in una dálle tesorerie pro-
vinciali del Regno.
Per comprovare la propria idoneitå ad assuntere la fornitura i

concorrenti, che non siano già favorevolmente noti all'Ammini-
strazione, dovranno presentare anche il certificato di moralità ri-
lasciato dal sindaco ed un attestato della Camera di commercio,
dal quaÌe risiilti che essi sono proprie'ari od esercenti di fabbri-
che pei• la produsione di oggetti di cuoio.
Non saèanno accettati'depositi in cántanti od in altra fòrma

diversa da quella indicata,
La data-di questi documenti non deve essere anteriore di oltte

quattro mesi a quella assata per l'asta.
A tutti coloro i quali avranno presentato offerte, senza essere

rimasti'aggiudicatari. verrà rilascinta subito la dichiarazione di

acquisto di tre buoni del tesora annuali all'ordiné della Valer
suddetta.
Chiunque l'avesse rinvenuta o la rinvenisse dovrA consegnarla

alla Direzione generale del tesoro.
In casq diverso, trascorso un mese dalla data del presente av-

viso; sarà rilasciato il duplicato della detta ricevuta ai sensidegli
articoli 281, 83 e 593 del regolamento per la contabilith generale
dello Stato 4 maggio 188>, n. 3074.

Roma, 21 marzo 1923.
Per il direttore generale

Cirillo.
12120 - A pagamento.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE
PROVINClout TORINO

Ufficio di Torino
svincolo a'tergo della quielanza di deposito, a coloro invece che

L ngegnere capo del Genio civile di Torino:
avessero fatto il deposito senza essersi resi poi offerenti, verrà V sto l'art. 9 del decreto Reale 9 ottobre 1919, n. 2L61, sulle derilasci(to un certificato dichiarante che ebbe luogo l'asta, senza rivazioni di acque pubblich-•che i medesimi vi prendessero parte' RENDE NOTOAlliggiudicatario verrà restituito 11 deposito provvisorio dopo che in data 1* marzo 1923 è stata presentata dalla Ditta Societàstipulato il comratto, ed egli, all'atto di. questa stipulazione, do- anonima Fabbriche Italiane Lime Utensili (e. I. L. U T.) una do-Trå i•ilas laie un certificate della Cassa dei depositi e prestiti.
comprovante l'eseguito depo<ito di una somma equivalente al de- aarna t r21 tic bbraio 1923 per derivazione d'acqua avente le seguenti
cimo dell'âmmontäre della fornitura a garanzia dell'adempimento Presa : in sponda destra del torrente Dora Riparia nel terri-delle condizioni cónvenute•

torio.di Susa
Tutte le spese d'asta, di contratto, bollo, registro, statopa, co- '

Restituzione: in sponda destra del torrente Dora Riparia nelpie, eco., sono a carico dell'ag¿iudicatario. terr:tor o di Susa ·
Roma, 26 marzo 1923.

.
Volume massi|no d'acqua derivando: moduli 120·Il direttore generale det servizi elettrici !

G. Angelini
Uso della derivazion:: produzione energ:a elettr.ca.

SCHEMA DI OFFÊRTA Analogo avviso sara pubblicato nel Foglio annunzi legali della
Visto Pavviso d'asta n. 1 ia data 26 marzo 1923 del Ministero

Pro

no, 23 marzo 1923.
delle posto e del telegafi (Direzione generale dei'servizi elettrici),
per l'appalto della provvista di H)00 borse di cuoio svacchetta), sud- L'ingLegnere capo
divisa in due lotti uguali, la Ditta sottoscritta si obbliga di for- L2308 - A pagamento.

epore.

nirà un lotfo (oppure i due lotti) col ribasso di L. . . . . . . .

. . . . . . . . . . . , (lire . . . . . . . . . . . . . . . ;) per (1a pubblicazione). Si invita chiunque abbia in

ogni cepto lire del prezzo di perizia (*) uniformandosi a tutte 1,. ESTRATTO DI SENTENZA ter sse a pre entare le sue op-
con11xioni espresse nei relativi capitólati d'oneri, del quali dichiara per dichiarazione di essenza siz oni neeltt o eRne4: modt
di avere preso esatta cognizione• Su istanza di Mazzucchi Mad. creto suddetto (mesi quattro).

. . . . . . . . li , . . . . . . . . . . . 1923• dalena fu Giuseppe, con sen- Roma, 23 marzo 192.1. g(Firma) tenza 8 settembre 1922, 11 tribu- Bazzi Emino.
(*} Oppure: al prezzo di perizia. ,

- nale civile e penale di Curgeo 12331 - A pagamento.
12418 - A credito. ha d claiarata l'assenza di Maz-

Lucchi don Melchiorre, fratello IL GUARDASIGII LI
Il direttore generala del tesoro della istante, nato e domiciliato Ministro segretario di Stato

A VV ( S A a Beinette, trasferitosi in Ame- per la giust z a e gli a.fari di culto

che è stato dich arato lo sm irrimento della quietanza di depn-
r cabdb acnirc 6 ni, seen not shi ch'i en lcahed drileconr cui 1sito provvisorto n. 317 rilasc'ata dalla tesoreria ce afrale il g orno da of re tre aun .

ser tto nei registri delle nasc te
18 febbrato 1922 per la somma di L. 10 000 in effetti pubblici a Cuneo, 24 marzo 1923. del comune di Ascoli Satriano il
favore della società anonima Ansentica, a ti olo di deposito prov- avv. Artur> Evesca. 1. aprile 1910, s a autorizzato a

visorio per abil tare la Cooperativa fra ufficiali la posizione au- 12322 - A credito - Art. 928 C. camb are il suo cognome ia
siliaria speciale, all'acquis'o ma'eriali residual di guerra presso Si RENllE NOTO od: «ra o tco del procura-la Direz:one ospedale mil tare prin ipale di Bari• agli effetti degli vrticoli 119 e tore generale pe so la Corte di
Chiunque avesse rinvenuta la detta qu'ctanza è invitato di ferla seguenti del Besic decreto 15 ni pello di Trani no chè i docu-

pervenire subito a questa Direz one generale (Div.5a) per essere novembr 1865. peel'ordinamento menti che vi sono annessi;
consegnata alla parte. dello stato civile, numero 2002, V sti gli articoli 119 e seguenti
Trascorso un me,e dalla data di pubblicazione del presente che il guaria,igill min'stro se- del R. decreto 15 novembre18b5

avviso, sarà r lasciato un certificato in sostituzione della quie- gretar hd Mato, per la y ust zian vpie 1 ord n ento dello stato ci-

tanza suddetta• domanda con la quale Bazzi DECRETA:
Roma, 23 marzo 1923. Emilio nato a M lano. il 3 giu- D'Aprile Pr mo, nato e resi-

Per il direttore generale del tesoro gno 1885, residente in Ronsa. dente ove sopra, e per esso chi
Cirillo. ch erle di essere uforizzato ad legalinente lo rapprezente, è au-

12328 - A pagamento. aviongere ed antepo re al no- orizzato a fire eseguire la pub-
me di Emilio quello diKarlo> flcazione della domanda anz:-
con decreto del 7 marzo 1923 detta, giusta le prescrizioni del-BirBZiOR9 generale del tesoro iha autorizzato il suddetto Brzzi l'art. 121 del R. decreto -sopra

SI RENDE NOTO
Emilio a fare eseguire la pub- citato.
blicazione della domanda sud- Roma, 19 dicembre 1922.

ehe à stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta provvisoria detta. giusta le preser zioni del- Per il Ministro
n. 21, rilasolata dalla tesoreria centrale del Re (no il 6 febbraio l'at. 121 del Reale decreto sopra Innocenti. '

1923, per I. 3325 versate dalla signora Italia Valeri di Pietro, per citato. 12363 - A pagamento.

Tumlao RiiBaeler garante Dario Parasy, direttore. .TipograSa dello Mantellate.


